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Doveva restare "top secret" 


 Clamorose rivelazioni nel “dossier” di 


MEZZANOTTE DI TERRORE A M 


il sensazionale rapporto sull'UFO apparso sopra la Russia nella not- 


te del 14 giugno 1980 suscitando incredibili scene di panico; ma un giornalista è riuscito a por- 
tarlo in Occidente - « Fu una visione terrificante », dice l'astrofisico Sergei Bozhich - « Trovai un 


disco volante proprio davanti alla porta di casa mia», 
«Nella sua cupola apparve per u 


le » - « Gli "alien 


di HENRY GRIS 


* PRIMA PUNTATA * 


Londra, luglio 
ntoro alla mezzanotte del 
14 giugno 1980, dalle 11 e 
50 alle 12 e 30, per 40 mi 

nuti carichi di suspense, mi- 

gliaia di russi avvistarono 

sopra le loro città una mo- 
struosa mezza luna di color 
rosso arancio, seguita da una 
scia luminosa. Ci fu l'inevita- 
bile ondata di panico: gli a- 
bitanti di Mosca, Gorki e Ka- 
zan temettero d'un tratto che 
gli americani avessero lancia- 
to contro l'URSS i loro mis. 
sili, dando inizio alla terza 
guerra mondiale, Ma la mez- 

Za luna sparì senza conse 

guenze, e dopo un po’ anche 

i nottambuli più preoccupa- 

i tirarono un sospiro di sol- 

lievo, convinti che non sa 

rebbe più accaduto nulla di 

male. 

Che cosa accadde dunque 
nel cielo della Russia, quella 
notte del giugno di un anno 
fa? E Felix Zigel, il caccia- 
tore di UFO più famoso det 
l'Unione Sovietica, a offrirci 
una spiegazione. Zigel, che 
ha 60 anni e lavora come a- 
stronomo presso l'Istituto di 
Aeronautica di Mosca (un en- 
ie paramilitare), sostiene che 
la misteriosa mezza luna co- 
lor rosso arancio altro non 
era se non un GO, cioè un 
Glavnij Ob'jekt, un grosso 
oggetto volante sconosciuto, 

«I nostri avvistamenti», di- 
ce Zigel « ci hanno permesso 
di seguire l'orbita di quella 
che consideriamo una nave 
spaziale extraterrestre in 
viaggio da Ovest a Est. Il GO 
in questione ha attraversato 
il cielo di Mosca a una velo- 
cità di crociera intorno ai 
1.500 chilometri orari, susci- 
tando il terrore nella cittadi- 
nanza, prima di sparire nel 
nulla», 

D parere di Zigel e i do- 
cumenti raccolti sull'inquic- 
tante fenomeno e su altri 
UFO avvistati dai russi sono 
rimasti top secret per volon- 
tà del governo sovietico. Ma 
tre mesi fa sono ugualmente 
giunti in Occidente, grazie 
all'astizia di un giornalista 
occidentale che è riuscito a 
contrabbandarli, nonostante 
i controlli dei doganieri so- 

etici, fingendosi l'infer 


re di un turista gravemente 
malato, E' così che siamo 
entrati in possesso di queste 
rivelazioni scottanti che rap- 
presentano una testimonian- 
za davero eccezionale sulle 
visite degli extraterrestri al 
nostro pianeta. 

Pare dunque che gli UFO 
abbiano una certa preferen- 
za per l'URSS: perché? Felix 
Zigel risponde anche a qui 
a, dicendo: « Le 
città sovietiche sono general. 
mente meno illuminate di 
quelle occidentali e gli extra- 
terrestri mostrano di gradire 
la nostra penombra». La spie- 
gazione ha un suono perfino 
troppo semplice, ma Zigel è 
un'autorità nel campo degli 
oggetti volanti sconosciuti e 
merita di essere creduto. 

Il celebre astronomo si oč- 
cupa di UFO dal 1960, quan- 
do si presentò alla TV sovic- 
tica esortando gli spettatori a 
segnalargli l'avvistamento di 
ogni fenomeno sospetto nei 
cicli della Russia. A quel tem- 
po i| governo di Mosca non 
prendeva ancora sul serio le 
storie sui dischi volanti e 
sulle visite degli extraterre. 
stri, ma la proposta di Zigel 
fu accolta con grande entu- 
siasmo dai russi che, dal 
Baltico alla Siberia, comin- 
ciarono a inviargli una valan- 
ga di informazioni, 


GLI INFORMATORI 


Negli anni seguenti l'atteg- 
giamento del governo cam- 
bid in modo radicale, e furo- 
no fatti diversi tentativi per 
mettere Zigel fuori gioco. 
L'anno scorso, con un appel: 
lo al pubblico, si cercò di 
convogliare tutte le notizie di 
eventuali avvistamenti agli 
uffici dell Accademia delle 
Scienze, senza risultati 
concreti. Zigel era ormai trop- 
po noto, la genie lo conosce- 
va bene e si fidava di lui. «I 
miei informatori si sentono 
più sicuri con. me che con la 
Accademia», dice Y illustre 
scienziato, « E poi, tutti san- 
no che io non faccio la spi 

Il riserbo con il quale Zi- 
gel tratta i suoi molti infor- 
matori ha contribuito in mo- 
do determinante alla sua im- 
mensa popolarità. Non è sem- 
pre comodo ammettere, nel- 


— — — 


n istante la sagoma di un piccolo extraterrestre 
ci osservano da tempo », sostiene Felix Zigel « per entrare in contetto con nol» 


aggiunge il tenente colonneilo Karyakin 
in tuta spazia- 


CACCIATORE DI UFO Sore. Kaaner Felix Zigel, 60 anni, il più celebre 
clatore di UFO" dell'URSS: ha raccolto più di 50 miła te. A 

stimonianze zul presunti viaggi extraterrestri degli “alieni”. L'Accademia delle Scienze e Il è 

KGB non hanno mai ostacolato le sue ricerche, le quali possono considerarsi wffüciose. 


Felix Zigel, il più noto ufologo russo 


Vë 
Kalinin (Unione Sovietica). Il GO a Kalinin, una 


IL PRIMO AVVI Kin Nordovest di Mosca: qui lo vediamo im 


una forma a trifoglio, dovuta alla presenza di abbondanti strati di gas che lo avvolgono. 
L'oggetto misterioso, rimasto visibile nel cielo per 40 minuti, ha scatenato scene di pani 


SONO ARRIVATI GLI ENTRATE 


UNA CODA DI GAS 


Mosca. H GO (in russo, “Glav. 
nij Ob jekt“, grande oggetto 


volante) fotografato sopra Mosca intorno alla mezzanotte del 
14 giugno 1980. Il corpo centrale, di forma sferica e di colore 
arancio si trascinava appresso una lunga coda di gas luminosi. 


l'URSS, di aver visto un UFO 
© di avere incontrato un 
"alieno", Chi lo fa, deve spes- 
so giustificare le sue espe 
rienze davanti a una giuria di 
studiosi scettici, pronti a ci 
prirlo di ridicolo, Zigel, inv 
ce, è pronto a proteggere lo 
anonimato dei suoi informa- 
tori anche a costo della sua 
stessa vita, se mai occorresse, 
c la gente lo sa bene, Non è 
quindi strano che lo scien- 
ziato moscovita riceva molte 
lettere ogni giorno, da per- 
sone che hanno avvistato un 
UFO o conoscono qualcuno 
che l'ha avvistato, oppure an- 
che da ricercatori della pro- 
vincia che si sono incaricati 
di intervistare, in vece sua, 
alcuni testimoni oculari 

‘Adesso, dopo vent'anni di 
lavoro, Felix Zigel dispone 
di un archivio ufologico dav- 
vero imponente che compren. 
de circa 50 mila testimonian. 
Scrittore prolifico in pro- 


prio, autore di 28 saggi sullo 
spazio, Zigel ha riordinato il 
materiale del suo archivio 
raccogliendolo in 8 volumi, 
ma ha pubblicato solo il pri- 
mo, nel 1966, Gli altri sette 
resteranno in forma di mano- 
scritto perché l'autore stesso 
teme che, se mai fos 
stampati, ` provocherebb 
un'ondata di ansieta hel Pa. 
se ancora impreparato ad ac 
cogliere le suc allarmanti ri. 
I manoscritti di Zigel cir 
colano però sottobanco in 
tutta l'Unione Sovietica, con. 
sultati e discussi dagli stu 
diosi. L'Accademia delle 
Scienze tollera gli interventi 
di Zigel, così come li tollera 
la polizia segreta, e finora 
nessuno ha trovato da ridire 
sull’ incarico dell'astronomo 
all'Istituto dAeronautica. Del 
resto, Zigel sembra essere in 

una Botte di ferro: i suoi cc 
continua a pag. 


© continua da pag. 55 
si di cosmologia fanno parte 
del curriculum di studi che 
ogni cosmonauta sovietico de- 
ve superare prima di poter 
aspirare a una missione nello 
spazio. Sul lavoro di Zigel, 
insomma, le autorità sovieti- 
che sono disposte a chiudere 
un occhio, a patto che non la- 
sci il Paese e che si astenga 
dal concedere interviste a 
giornalisti stranieri. 

Anche in quella fatidica not- 
te del 14 giugno 1980, Felix 
Zigel era in piena azione. 
Fortunatamente si trovava a 
casa sua quando il telefono 
cominciò a squillare, portan- 
dogli le notizie dei primi av- 
vistamenti, e egli fu perciò 
in grado di seguire gli spo 
stamenti del GO su una map. 
pa che aveva steso su un ta 
volo, "Il GO è spuntato so 
pra Kalinin, una città a nord. 
ovest di Mosca”, scrisse Zigel 
nel suo diario. "Ha poi pro- 
seguito alla volta di Klin e di 
Mosca, fermandosi sopra la 
capitale per circa 5 minuti. 
Da Mosca si è poi diretto 
verso il sud, raggiungendo 
Ryazan (a 180 chilometri da 
Mosca) e, dopo uma brusca 
virata a est, Gorki (che dista 
310 chilometri dalla capitale). 
Si fermato anche sopra 
Gorki per 5 minuti e ha ri 
preso infine la sua rotta ver- 
so l'est, sfiorando Kazan pri- 
ma di sparire nella steppa 
dei Tartari.. In tutto, il GO 
ha coperto circa 800 chilo- 
metri ed è rimasto chiara- 
mente visibile per 40 minuti, 
prima di sparire alle 12 € 
3 


FORMA SFERICA 


Zigel annota nel suo dos- 
sier che tutti i testimoni lo 
hanno chiamato da luoghi di- 
versi, indipendentemente lo 
uno dall'altro, e senza sapere 
che la misteriosa mezza luna 
color rosso arancio era stata 
avvistata anche altrove, da 
altri osservatori. In base a 
queste testimonianze l'astro- 
nomo ha ricostruito con buo. 
na approssimazione la rotta 
del GO. "Mi pare interessan- 
te notare", scrive Zigel Ster- 
zandosi di riassumere il feno- 
meno "che l'oggetto in que- 
stione ha spesso cambiato 
quota e velocità, dando l'im- 
pressione di arrestarsi e poi 
riprendendo nuovamente la 
sua corsa. Sembrava di tan- 
to in tanto espellesse dal suo 
corpo altri oggetti di dimen- 
sioni minori, che prendevano 
direzioni diverse spargendosi 
nel cielo”. Secondo Zigel. que- 
sti "oggetti" erano navi spa- 
ziali più leggere e più agili 
della nave madre, alcune 
provviste di equipaggio, altre 
senza pilota. 

Nella massa delle informa- 
zioni pervenutegli non solo 
durante la notte del 14 giu- 
gno, ma anche nelle settima- 
ne seguenti, Zigel ha scelto 
le 30 testimonianze oculari 
che ha giudicato più attendi- 
Bili (una per ogni minuto del. 
l'avvistamento) e se ne è ser- 
vito per presentare un ampio 
rapporto al governo. Alle te- 
stimonianze ha aggiunto 
parci dei suoi 19 collabora- 
tori, tutti studiosi di varie di 


«NON 


scipline, che per mesi hanno 
tentato di valutare il fenome- 
mo nei suoi diversi aspetti. 
Inüne,a questo materiale ha 
unito una minuziosa prefazio- 
ne nella quale ha ripercorso, 
tra l'altro, la storia degli 
UFO in visi alla Russia 
con viaggi sempre più fre 
quenti e audaci. 

Il rapporto di Felix Zigel è 
rapidamente finito sotto chi 
ve, come abbiamo giù ricor- 
dato, senza che l'autore si 
sentisse troppo offeso o stu 
pito dal provvedimento: «Et 
ovvio che il nostro governo 
farà di tutto per tenere se 
grete le mie rivelazioni », 
commenta in tono lilosolico 
il famoso astronomo, « Eppu- 
re il GO non può rimanere 
op secret all'infinito. E pas- 
sato davanti agli occhi di mi 
gliaia di persone e ha susci- 
tato allarme tra gli uomini e 
tra gli stessi animali. Durante 
la sua apparizione le mucche 
muggivano, i cani abbaiava 
no, fe anatre starnazzavano 
sulle rive del Volga, mentre 
le babushka, le nostre don- 
nette, piangevano credendo 
che fosse giunta la notte del 
giudizio universale ». 

Secondo i 19 collaboratori 
di Zigel, una équipe ormai at- 


EBBI PAURA» 


Tushino (Unione Sovietica). Il noto astrofisico Sergei Bo- 
zhich: nella notte tra il 14 e il 15 giugno 1980 avvistò FUFO 
dalle finestre della sua casa di Tushino, alla periferia di Mosca. « Vidi almeno un piccolo 
frammento, forse un UFO indipendente, che si staccava dalla pancla dell'immensa astrona- 
ve», ricorda. « Nonostante Il panico che si era diffuso nel vicinato, non ebbi alcuna paura». 


fiatatissima che affianca lo 
ufologo dal 1977, il diametro 
della parte centrale del GO 
misurava almeno 120 metri e 
la quota media è rimasta in- 
torno ai 90 mila metri, La 
astronave aveva una forma 
sferica ed emanava una sci 
di materia gassosa che la la. 
ceva somigliare a un pesce 
oppure a un dirigibile 


« ERA ENORME » 


"II corpo centrale del GO c 
la sua coda gassosa sono chia- 
ramente visibili nelle molte 
fotografie che abbiamo rice- 
vuto da testimoni oculari in 
diverse zone dell'URSS", ha 
scritto Zigel, "Risultato però 
particolarmente evidente nel 
le fotografie prese a Zhukov- 
ka, una citia della provincia 
di Mosca. Queste fotografie 


che, di tanto in tanto, l'ema 
nazione di gas si interrompe- 
va, probabilmente quando si 
verificava un mutamento ni 

ia spinta orizzontale del GO. 
La manovra provocava un 
curioso eftetto visivo: pa 
va quasi che la coda si stac- 
casse dal corpo dell'astrona- 
ve e se ne andasse nel cielo 
per conto suo, Tuttavia, in 


questi casi, l'astronave non 
cambiava affatto direzione e 
nemmeno modificava la sua 
velocità”. Le fotografie, se 
condo Zigel, dimostrano an. 
che l'esistenza di gas lumino- 
si che avvolgevano il GO in 
più strati gassosi e facevano 
sembrare l'astronave assai più 
grande di quanto non fosse 
in realtà. 

Zigel non è il solo scienzia- 
to di chiara fama a parlare 
del GO. Sergei Bozhich, un 
noto astrofisico che vive a 
Tushino, una cittadina alla 
periferia nord-ovest di Mo- 
sca, vide l'astronave per qual- 
che istante, mentre sorvola- 
va lentamente i margini del- 
la capitale sovietica. « Fu una 
visione davvero terrificante », 
mi ha detto Bozhich parlan- 
do dela notte tra il 14 e il 
15 giugno 1980. « Compresi 
subito che quella mezzaluna 
rossastra doveva essere una 
astronave extraterrestre, pe! 
ché ho studiato gli UFO per 
molti anni e ne ho gia visi 


parecchi. Del resto. il GO so- 
migliava _ straordinariamenie 
alla nave "aliena" che sorvo- 


lò la cinà di Petrozadovak, 
nella Russia settentrionale, Ja 
notte del 2) setiembre. 1977. 
Era però assai più grande di 
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quella. 

«La mia famiglia e io abi 
tiamo all'ultimo piano di un 
grande condominio nella vie 
Turistskaja. Dalle nostre f- 
nestre si pub vedere il cielo 
benissimo, senza essere osta- 
colati dai tetti dei palazzi 
vicini. Il GO apparve davanti 
alle nostre finestre, così gi- 
gantesco da togliere il fiato, 
e si spostò poi verso le fine- 
stre dei nostri vicini, con 
estrema lentezza, prima di 
sparire del tutto alla nostra 
vista. Guardai l'ora, ricordo: 
mancavano due minuti alla 
merzanotte del 14 giugno. 
Osservai io stesso almeno un 
piccolo frammento che si 
staccava dalla pancia della 
astronave madre e prosegui- 
va poi per conto suo, verso 
sud. Il GO si fermò anche 
sopra un certo punto che di 
stava forse 16 chilometri dal 
centro di Mosca, e li rimase 
per cinque minuti. Infine viró 
e riprese la sua rotta verso 
il sud. 


"MIG" CONTRO UFO 


«La gente intanto corre. 
va come impazzita nei cor- 
till, molti gridavano: "Arri- 
vano gli americani, troviamo. 
ci un rifugio”. Nel momento 
in cui la nave spaziale spari 
definitivamente all'orizzonte, 
Scesi per strada cercando di 
calmare le persone più iste 
riche, almeno una dor 

Spiegai che quella mezzalu- 
ma nel cielo non appartene: 
va agli americani, ma che 
era invece una nave spaziale 
amica. Per quanto possa ap- 
parire strano, presero subi 
io per buona la mia spiega 
zione, come se, mentre io 
parlavo, avessero ricevuto un 
messaggio simultaneo da 
qualcun altro. Mi domanda. 
vo se per caso quei poveretti 
non udirono qualche frase di 
conforto, trasmessa per tele 
patia da bordo dell'astr 

Ve. lo stesso ho sperimenta 
to più di una volta queste 
sensazione, e perciò la cono- 
sco piuttosto bene. L'appari- 
zione del GO era terrifican- 
te, come ho già detto, ma 
voglio precisare che io non 


mi sentii affatto spaventato; 
anzi, rimasi perfettamente 
calmo durante quei momen. 


ti di grande panico » 
Un altro ufologo sovietico, 


sico Aleksei Zolotov 
un'esperienza quasi i 
dentica a quella di Sergei Bo- 


zhich a Kalinin, la città nel 


la quale avvenne il primo 
avvistamento dell’ astronave, 
alle II e 50 della notte del 


14 giugno 1080. Zolotov gu 
do tempo fa la spedizione 
sovietica organizzata per ac 
certare la natura della mi 
steriosa esplosione, probabil 
mente atomica e attribuit 
a extraterrestri, che con la 
sua potenza di 4) megatoni 
sconvolse ui a regione 
della Siberia, intorno a Tun- 
ska, nel lontano 1908. 

Quando eli abbiamo parla- 
1o al telefono, Zolotov ci ba 
contérmato che la nave me 


dre si era materializzata dal 
nulla nel cielo di Kalinin, co- 
me sc fosse arrivata 


allora dallo spazio. « Tutta: 


© continua a pag. 59 


T 


|luoize|jojsoo ej e^eosouoo euo e 'euelquiojooeud BOLBWY j|ep e euelpul 'IseoueJj ANNE uoo 
| DuEBGE mens eu euo Su eun IP 9981} OJBAOJ] ouueu lojeoJeou LJO "epuefBe| on 
Is Bp ejepuoour aides ep @ CULO] ep ujeulo[luo & ono gos e ezje IS euo EUGEJUOW e] 


EJ IUUE EJILUISS EIOJOJ ejns 
ESU seo eddeui eun 


QUISNIN 8]UOLW oJdse,|ep HEADS ep euedoos ejje ouilso[oy 18184 uoo 


oloqqanjod ouo toned *«nmquew» 
żsliqeiowaunu voodoun Ip ti 
2% e][op Houts I pue8i8 [ou OUOPOA 
ayə « ouognuoros orsejuej » ponb ep 
eo, eun JOUE oeurose: POJEIOSE] O 
Issuu Top ouorzisod ejjep emu loug 
eun,p erepied oumuelAo(] 4BIOJJE d 
*HASAONUIS Ip EZIOJ ej quad oqqoua? Id 
Amt 11}SOU Top OWON unssoN "Ejenus] 
suiepnrqo E OSSIAIOS op JONA vp 
-ua88o| e| ə ‘« odn[ [op 211015 » EIER 
ossej$ui]|p nueAep nsod ouos 08˙0 
Issods be TUE] ‘06 9 ONU I H 
-fe "rpro[e^o Tuonse| np '(jeuerquuo| 
-oosid boten, ep IA o[ uoo n 
-ueure8oj[oo nuenb) « eos lep anad » 
9] ogoue OWIEIAOI] 9 :He[os "opze 

-uosalddea Ip oje][o)s00  QUISNA [I 
"e1e[os 
ouSos je ojueooe o1eduioo *ai[oA IOW 
‘aow g 'ojoa JI 9jueAos ‘ONUGUL] 
e1dures el889joquuis 'ejnpo^ v o opi 
-11 auawa dws ojezzi[ns O ojeumid. 


201 :08e1p jap osod II edopuaid e 


ojuodios JI 9 AULIE 'oueorige “ayo 
-perse ett? aowa are ossoid 


«210$ lep emed. Əl 
aquow ojsonb ns eyouy 


Aarme 
Auen apoq suo ois rod ojms IS 
ə ojoa || Oed eIgqe ayo :o8eur [op 
es1eduioos e| odop nid eped IS uou ou 
Jen ]op « ONSOU » [aqq "Heoonjur "n 
-ue[OA '010,p ryde1p OHIdOJd ourerjuoo 


zeuejquiojooa4d Bolieury, ep 8 EIPUJ[[9P RIU! JjoHue nid | ouejied ino |p ‘« AU EI 
uł 'eujsny uow [ns 14144845 hes ouos :jujuron onp uoo Bo1eq eun ‘e 


BI EN '9'8 000p [9U 'esng ƏLA 


-up zesum wiSoojru ejau JA Hose! 
a ue Ip epeng € aloue8 [op uons 
-9q HoAaiounuu! OUIEIAOI) 2QE aryo 
-99A o]|bu :tjeoonjur BIas e] © OSŁIP 
[NS ojuswow un rooureruiapos eu 
ms rod rsiesod Jod EjtjjeA EJ 0199 
-qolajonsos ouo ooonj IP 1q0]8 1 uoo 
wAnmund o4guonsejsonb oueognuop 
-q SUIDIA guevo ATP Rutige IO 
P "ojuoureuo[[P,| o1opiod uou 1od 
oyu) 'oursojueour sqojenb  1s1891p 
op lod oJooreA Ossejs 0] uoo QUIONI 
omg ut ojus) IP IAopuaoej "on 
ons [I « ooonj Ip ol » un ns ojguop 
-ueqqe aqqaiAe *o112doos ISCISIA oun 
-nisonp 'euogens o[[op omue,[[eu 0) 
-vijouod ers *uesoeduroo rop ezuopnid 
elle maur dop isopuemjosgur ‘odon 
-eng oyeureryo QUBAOIS un 243 e1quieg 
"PAPjqe EJ ouo OSEW [| SOUS Pur "mu 
-osaj i|iqereduroou] ojos uou euopuoj 
“Ip e ojuoad ‘« vjejueour ©7013 » e][ap 
wipieng e ojsod Ela 010,p euogeip un 
SA Soup IuOIzIpeJ) 9] opuooes 
'oqo[8 |! on 
Ip gap e mdoid peu ojuerBBoqo 
at "outen ezuos EJNIJNO eumssmjonue 
(UN Ip 29081) e[[ns orej10d è QUOIZUIA 
uod ens wjsonb ejus 9 pg Puojstald 
ipnis ip ejeuozeulojUI auorzejoossy 
4 dsv.Ilep oiquieur 'osounoj oje 
-0103 ojou un 'ououro[eg ee Q 91 
-axed owisopaui Jaq “1008s jep OS109 
Jeu pee maOIsfp IPIOOH “Teer Hue 
U9AAB Ip IUOIZEUHOJep ooo apua? 
-39] 9] opa JoyuodseyD SINOT essouRsy 


on ej[Bjyouoo » eun ejueseddi 


JL 'uojsoioon mye Iyososed uoo 
"oo 
-as o10so) osuoumu un Ip (od gIpor 
Is awoo *ouauis ajjep "e eqoseur e[[op 
Weg » Mappisoo 1) neues eqqes IP 
‘guens ogorsnu rp "ons rp 'ojeuuep 
ounue Ip epn Ip "om [ou OUOOSIU 
RAS ayo Temads Totem, p ‘HEUUEU 
idn] ip ‘« exejueout 69013 » vun IP ej 
-xed js aen) nid uoq ‘anje ouoBuod 
«delos ou os epue33o[ ejsonb e EIN 


euo691}s ollep esezip e 
040,p ouobeup |I 


uon OS 
-soid *oiaAo[ [NS "e BIQNA EXES pe» 
71 [ou mul ers ouorzueddt,] ow 
-09 Ioopuaołp *OSIAAE 03}[e,p BIS S 
-019 monue nop ezueuor$8eur e] 949 
-uoq ‘« savuja OUBIS 2OY UJ » EHHIS E] 
uoo 29019 esourj EJ “o'p €1€ hu ‘ou 
-puejso) e esieduioo EIS ewo ens e 
vidos ondoid eyo am v ojsodsip 
4 mo $2 ‘osaquowaid esor201 apru 
“end eje 23230] EJOAEJ eorun,| *njejur 
*ą uou « opo1q Ip o11eo » [ap enD 
¿JUIN D epuoouro 
ouo osasu onsfufs IP ouo[,]]ep ojeu 
-onso88ns sqqaues uou y3 :« IBojojn » 
ne ajuenuane, un eJope»uoo e E 
am OWEIQGO( 'eieurAOpur pe owes 
«nu uou ordoJd 1so119je1jxe IIS nsse] 
0100190 è SIEpUE ouessod eso IYI 
*« nue[o^ yos 
«Ip» Ip vjeiges aseq vun EINIJIIIpPE 


esouno) EUSEJUOUI eju OUOPOA qrenb 
1 ‘ooa ur Tous 32880 Ip O 
-A0 ‘OJN IP HOJEAJOSSO 139p EISEJUEI 
e] ouas ougtdgg ruourouoj nsonb 
euro o[iqeSerds onbunwoo A "He|nq 
op JUIN} ip "mej ryoonj Ip eped 
Tyo 9,9 "duet rp IOA E 'rpuoourp oi 
-JOA € eyen IS ‘ojolo ons [ns — 9510] 
— 9 guisny lep upuad | oun] ouop 
-uoooe IS IsiAAO:dum] Hior8eq Ino uf 
mou 9] eie ouos uou ‘məyə UJ 
‘090NJ Ip 02198 OLIO Un uf 
osnijoux euĝejuow e13) E] ojusureu 
-13473 OpUŁJOAIOS turum Ions | o1e1dso 
pe ojeuuepuoo ojejs oqqoies vopnio 
Ip au 99019} JI o[enb e| opuooes ‘op 
ou Ip epuos3o] ejje ojucurojH | “es 
-9) esso18 eun oigjuosoiddei e owon 
„lep oxuounrqmunsoid od ode[[opour 
9 riiojsoune mue3e Sep oidJoos os 
-sew un pe ouusooe agopenb "goung 
Tp eJepuo,jsonb oreuojeos è Ho IP 
ored un ns 2431 oqood ojejseq OUOS 
“ones 
«sed onsou Jop jw8iue y3 oon 
pe ojexod ouuey jur ezuo1ejuoo © Hj 
-uoour oAop TUBONI 1 mn) ur ‘TOdEN è 
‘ELIOY è uo € ‘OURTIP © ‘ (HEUOIS 
-sedde 'puopnis "isorpmjs) Hojnoo[1o? 
-up mam rap opueurop allt *nueAep 
OJEA01] OUOS O] OP "esng Ip [eA EJ 
Jop tpn1 o Diop nsejuoo 1 *ourpnine 
<P Heu 061°] omg 1 uoo 'opugurur 
-op *ouuo] ep ujouo[np 81 HOS v 
LAAJ IS IJI ou 0179} JE PUISNIĄ 
Jep ameped ojquos oy eet enm U 


les :owon,| eidos Ole uj eJejbbejjeb esquias « 2942 > 
paid ens ejje esu 840 2481948 un ‘BIOS ƏYƏ ejos || 


es ee sede i 


oioqqonod ayo ruoneid "ver 
i9|iqe1oureurum woodo,un Ip tl 
-131 flop HOUBK ! muesi8 jou OUOpeA 
ayə « oqognuoros OISEJUEJ » anb ep 
vo eun PIODUB OJEUTOSEJ) äppel O 
“ssew 1P auorzisod ejjep eu g[oAsj 
eun,p ee[md oumuoiAoq] ¿eoe A 
iioAonus p EZIOJ ET quad aqqgiar id 
ma uo [op owon unssoN "eemual 
auispnrqo R OJOSSIAISS YI ejonA ep 
-uo88o] e| a ‘« odn] [9p 01D > ep 
ossaiZur, US nusAep nsod ouos 08˙0 
Issods "CSL mie] ‘06 9 onau [| H 
-fe ‘piojeao IUONSET anp '(jeuerquo] 
-osoid Stiet Ip WAD 9| uoo R 
-uaure8o|[oo muenb) « eos lep enoid » 
9] euoue owemon 9 :ue[os IUOmel 

-uosoidde1 p oje][osoo 2 SUISNN II 
*ore]os 
ouSas qe ojueooe oreduroo elo aow 
‘jou q oloA I! ojuoAos ‘OJIUQULT 
aiduros erS3ojoqunis ‘Moa è 0 opis 
-u eyuoureor[duros Oz ls O oyeumid 
*ojeje :o3eap lep ojsod ji siapuaid E 
aquadios || 9 Sura ‘augoniye ‘ayo 

-perse gap aowa anje oss 


os I9P ned,, 9l 
equoui osonb ns eu»uv 


¿aue 33w 
-weg oprq 203 OJSIA jod ois EIS 
a ojo^ II osaid vIqqe eq? :o8eur op 
vs1edujoos et odop nid eped js uou 9U 
sn [op « onsou » pa 'neo»onjur "0 
-uv]oA ‘010,p 143eIp or1doid omg 


e| ew Oe 000r 


-ui seou erBojozru Bijou By Oe 
o mue Ip epeng e oe1ouo8 [op tuons 
-aq joAoroumuu] OUITAON oqeg EU 
oh oju :ejeoonjur B19JS EJ 9 o8e1p 
Ins ojuswiow un TooUrejuiogjog "21000 
ps od rsjesod Jed og) PI o 
-qoisjoMos ayo ooonj IP 1qo]8 1 uoo 
eannurd cAPuonsejsonb oueognuep 
+ oup guer asp DI? HO 
*ojuaureuajje,] e1opiod uou nd 
OJUE] ‘owsazueout eyojenb e IECH 
op lad o[ooIoA OSsajs OJ UOO OUIO)H 
ojuej ur oue} Ip IAopueos] oni 
ons [I « ooonj Ip our » un NS oyeuop 
-ueqqe qi *ojredoos ISOISIA ‘oun 
-naseno -ouoSons OjJsp Onur, Hu 0) 
-exjouod vis Tuesaeduico 10 ezuopnid 
eye nius (op sopuerycsyu! ‘09H 
eng newer? oueAOIS UN ayə EJĄUIOS 
"BABJIQE ej euo ogeur [| aur ew "H 
-089} Qiqereduroout Ojos uou o1opus] 
-ıp e uod *« SEH enoiä » eap 
eipiens e ojsod eio o10,p euoSeip un 
‘aaja BACOUR IUOIZIPEN 9| OPUS 
*oqo[3 [I Onn} 
1p gago e ndoid 1AHOW ojue138oqo 
“au ‘QUIOU BZUOS EINIJNO wurssmonue 
zun Ip 29981 NS ojazjjod è ouorzuTA 
‘goo ens njsanb ies 9 pg ‘nood 
ipms Ip o[eUOTZEU19]U AUOIZEIDOSS V. 
dA 'dsvJPP oiqueu 'osounio) OJE18 
‘ojoy ojou un 'ououro[eg CHEN 2 ol 
-axed owisopau PO Moos BP 08109 
jou neren ‘OSIP 1piooH ‘tees DU 
-juaAAe Ip IUOIZeUOJOp guico pues 
-8o] 2] opo^ aN SMOT o ονjẽũjC 


żeuejquojooa/d eouaumg JOP 9 BIPUI,I®P mu juonue nid 1 ouegjied Ino ip 93uBJOA ejjBjuouoo > 
jou 'esng IA UI Sun 


ajuou jns 13144246 hei ouos 


qp Morin He Tjooered uoo 
"ood 
-əs oO osuouru un Ip „(od g1po^ 
Is oo ‘auñans ajep *« ouoseur P 
neg » Meppisoo 1) hause eqqes TP 
‘guens ogorsnul Ip 'Iuons Ip ‘ayeuuep 
oumue Ip epn Ip 'owmj [eu ouoosmu 
~eas ouo Ijeinads rujBewut, p *1EUUEU 
1dn] Ip ‘« EIEIUEDUI €5joI3 » eun Ip EL 
^ed is soso; nid uod ‘ane ouoduod 
-deinos ou os epua839] vjsonb è EIN 


auobe.js ojiep esojip e 
010, p euobeJp II 


"euro os 
“sold *o1oAo], Ins „ Elqnq exes pe» 
ZIE [ou BINUDAAR EIS ouorzuedde,| our 
-09 Ioopusorp ‘OSIAAB OIU,p BIS psiu 
-o19 Hue (ep ezueiordüeul E] 949 
-uoq ‘« SOOUTA out ooi UJ » BHOS EL 
uoo 99019 esour] EJ Op LIE IBU ‘ou 
-quejsoD e esreduoo BIS mä ens vl 
eidos ondoid əyə am v ojsodsip 
2 149 20 sgsoquowaid eso[9901 Splut 
nd ejje exo] EJOAEJ eoun] “mezur 
*ą uou « opoug Ip oe jop vno 
Lausn II epuooir 
ayo 019)SHU OMSIUIS IP ouo[e,]ep oeu 
-ons9$8ns sqqa1es uou D :« Solon » 
nne ojuenuone,un elopoouoo "st 
Am oumiqqoq 'e:eui^opur pe OT 
«nu uou oridoid Isen“ 13 nsse] 
o1e9129 e o1epue OUESSO ESO AUD 
*« quejoA Ios 
«ip » Ip elolos oseq eun EINMIIHIPPE 


eun ejuasasddes 
lujwon enp ut 


asouioj eusjuour ejau OUOpoA qenb 
1 ‘OJOA ur (ois 19930 Ip O 
% Od IP H01A38850 [Bop EISEJUEJ 
e] oyeuasys ouEjqqe rusuiouoj nsonb 
awos o[iqeSerds anbunwoo 44 "ue[nq 
“of runny Ip met poong Ip eped 
Tyo 2,9 "dur Ip 30A E *jpueour,p 2} 
“JOA ehen IS "o[oro ons ns — 2510} 
— 9 Sun IP upuod r ofun] ouop 
-uoooe js ISIAAOIdUN Hoyseq ino ul 
mou 2] o ouos uou ‘maga ul 
-ooonj Ip 09198 oO UN UI 
osnigouri eugejuow ena) e| 220 
-19]9 Opuejoazos purwo IONS | oreidso 
pe ojeuuepuoo OMIS ode is vopnio 
Ip 94 22019] [I ajenb e] opuooss “ep 
Log ip epuoS8o] elle ojuaurtiojH D es 
at essor eun o1ejuosojddu: e owon 
„EP aueupiqumsoid jod oje[[opour 
9 muojsoune nuoBe Hep ondloos os 
-sgu UN pe OUUSD0E ayojenb :uysonno 
Ip wiepuojsenb oarsuojos B Vo mp 
ojed un ns os aypod ojejseq OUOS 
E 
-sed onsou lep mä 13 ao" 
pe ojejlod ouuey Tu azualazuoo Ə 1 
-uoout oAop Tyson] 1 HIN} ur ode N e 
*euio e ‘EUOISA B ‘OWEN E * (gut 
-sedde *nuopmis ‘Isorpnis) noinoo[re1 
An rolu Top spuewop ellen 'BueAsp 
OJEAOJ] OUOS oj ad "eeng IP ellen PI 
Ap 1pna o tolop nsunuoo | 'eurpninie 
„p am OST} fons | uoo 'opueumr 
"op mol, ep Hiamojryo 81 HOS 8 
Bag] is ouo suomi 0193} D ‘QUINN | 
pp amped omues oq eet enm U 


sowon, &1dos ‘0/919 ur euejbBojjeb esquias « BOJEQ > 
03 e91eq eun 'epe4d ens eje eut ayo 949/948 Un 


'a610s 949 8/08 || 


ouisojoy 13124 
*« BULIBUI EIA 
ip BULIO] euno[e asaysisa eAd}od uou » 
eipuojold rp Liam 007 ! anjo ayo "ai 
-UOWIESIOJ1 bio vaeuuoge IS 0881 
je OU a ‘« Ella] ejns isses ojassop 
-89 OJI lep au alau2]SOS OJESO BA 
-9Ae » ‘yozu jns opueSepui g 
stad eurdued ozuorg o][pp euuspeooy 
lep ojeroeo suusa IUpETYD ODISY [1 
O6LI leu :geuiSuo nundde 0j120 ou 
-0S UON "EZUBIOSEJUEJ EJ[OU OUEUHUODS 
gaod; ae əyə EAlasso ounojenb 
"ezuejiodui ELIEUIDIOL1]S 010] E] EBau 
ounssau :9ulsnjy [NS anej amadors 3| 
«Je Pruopeose quoique Bap 1492 pu 
-ud 1 'ojugjur ‘opar ef Otueiqqy 
*03EZ10J 0199 3 UOU EUŁIqWO|OJ 
-aad eoureury Ip *europu],][op ‘epu 
lep « BuejoA ar8niouoo » somas 
elle ojueurgjso2oe,| :« AOF [I dos ‘LI 
-0je129E2 | gados » OLEBIAEU eiquues 2] 
-ueigdopuo) eyo epp « eo:eq » e 
:Depne nid isajodi 9| aivisSesoour dI 
-æd ayo ‘erenn "AIEJODNIEd un 3,9 
"« BUOZ Eljap IYSE] mea 1 ezuasaid e| 
OUETUOUINSA) SU :ouozeme]3 eurn, 
op auh elle ISolea1o enboe,p orgooods 
oun ep ojiedoo onea ojseA un sod ə 
esopnjed vio 2|[eAOpuOj || — ououio| 
g e8aids — odule un » :ajeuorza999 
Ip AIUAIN 4tuSejuow u! goeg eùn 
"nuednooo anp 
UO eoieq eun *epoud ens e] à 2107819 
-992 un *2l0$ jt :tuoizezzi|ns ouissil[oq 
1p wasu, un orepioon eiooue ou 
-Pqqop "ug izzət ip ojisodoad y 


1103819989 I eados 
ejoa əyə e91eq ET 


*« ietzeds 10919A Ip tu 
-ozeinByje1 yiqissod » our JPN 
gury odojoouoie,ep uereadiaui ‘(28 
=uy-spiuzay) namnbsajuo[y Ip issaid 
pu a (epuong) uIeq-uou-lieq è ‘eID 
-u&4j ui peaa pugas jeu nuapuods 
-H109 mesa 010] | OUUBY à 31) OUOS 
ais Ejlap «os | əyə arejou oui 
-WoiAop ‘alsipeuoizipem oust isajodt 
a] ‘emenn ‘angas OpuajoA "aquas 
-æ Olqqnp vues ojuoumuoiBel un à 
ons If po *a1ontadoos oi 291P 19 1509 
“BMD e| auepjeos e ə ougupunjp v 


ebe uur epu QO] Ip via 

„Un is223ug1j O. Ip aj[xddoo » a 
“Je euSosse ‘eiavym duo sust) 

“con 

OOO S) oonmoouoj[op roniesour nusu 

nuow i 9 (OISLL)) Ip wuld mun 

+ € 9 ep) oonjoou oporiad [op 40553 

osaqqəsaop DI | "ezuendosuoo 

teaa O' 000S Jep ed e ojuejjos 

ejejodod vjejs oqqoies vsng ip olle 


ej 'ojeuorzipen) ezus e| opuooos 
ouojesi Gia ajunb y ‘aqauuouons 
æ IUOIZEA1OSSO ouussijnoe ns opseg 


AIE[[3]8 ono un ip ozueruoutnisot ol 
aluoi] ip anbuniuoa OwelAon 19 
"edoan3, [ep 24udoos omod 
3qqeiae "wjood | ossia ino ur oda 
lle ‘ounssou ouo a Olajstwa osou 
[ep OJIGISIA uou ojuourejnjosse auoize| 
so eun ‘png [op 25019 Ejlop vos 
-3Iuep auorzej e| ojtqeSardsul eis our 
02 otueipioou “Quad ‘aseufos O,. 
əs :pneo ourerpuy “tenses ajueumand 
IUOIZEUIQUOI ALLO] O 3jn[osouoos 
uoize[jo1s02 paeradanen sqqanod aw 
-09 'eppusne o[ponb e opens s 
*ssoojenb alp aqqenod :ajessoq 019]3 
UTO Up EOSHOJL is IY? vnu 3P uou 
lad 'oj[pddoo ənje Ip oworsur 1 
pas tddnaz ip. 
ouigeumur| EJJOA ut GOA tp ouopuo4 
sasioAjp Seu ep ouniduoo “yə vui 
auaweyeuipiosip aisodsip ajpaddos ip 
ene is ezuosedde uj ‘1UOIZE[]21S09 2] 
ann] « esuopuoo » ‘op 1509 Jad ‘ayo 
1u80s Ip awaisur un nid Ip 2,9 3 
"tat 910ui91 21 
unn Ip 121808 | Oue]|a88ns 245 perd 
aqonewaiua o]|p *euouQ,p LEIMU EJ 
le Equo]09 ej[ep 'ojodueu | [2 ECS 
v[|ep 'eedorsse?) v 21004 Ep ‘3510 np 
o]? (ou8i) o) PION [op 99049 ejlep 
*ajealoq oiojsturo| ONNI 9,9 jem001 
eju tsiour 38399 &ddeur eiojuj un 
:opuow [e osun ip esoajenb ouod 
-09S J "ouoituouO.]Se IILI 9| U03 OUL 
-uoajuo 9] 'ojaddeo ip tddn8 mea | 


yesa ‘ossei e osseur ep ouessed 
“yaqqa 4e ui OUEUAJŁJS IS ue 
enep Lully asajuowad PSo[oououe,] 
a euouojes Moog 'o[osuenp [I ‘il 
-PWD t ogoue *EsIQ,| 211/0 *ouog100s 
Is IA "[uodtaq Ip Sum e| auauua 
d eipnis 18 £!uorzej|olsoo anje 


“vounaed v] 
A |] eent 


„lelqey,, un eio owd 
RIBBayS AULE 
-Pjosso13 ISIN opuouaAutt ‘OU 
on, lep atout ojpoddoo 9| uoo enad 
IP varse gun * (o1uo4842) assed v] 
ossoid *(ej tuum epu cj e eum 901 
vp BA IS :IpHooSIp OOW ouos iuorzel 


EP aj oueajsny oponed [e auauna 
-iedde ojeijs oun ul udoos ‘etoos oi 
os edu un ul opuEAgos — 'oureriádo 
— fuousq SIua(] 10ssajo1d |] » ‘6961 
oiqurooip-o1quioAOu IP oumu jou 
‘ouvyert au ootjeiSo08 OTNYNST,| 
Jop BISIALI E] *« OSIDAIUĄ) » ep ojejeusd 
-as uloutij ul 'aluopaoaid un 9,9 


910166EW ES1Q,| exidjoos 
o9s92ue4j e4046 eun uj 


"21018 
-3EJN ESTO. Hop NS al ezzoieso vv 
-anso uoo ojuvan3yJe: oj[oddoo Ip alias 
eun :eje18010] sons eun devis e 
-uasaid ououro[eg -ezuomosejuej ejou 
IS10dsej) Isenb oueiquies guisny [op 
«pew ony» 1 due inb à py 
“AIS a] eyw d (vto 
-901 ellen ajueuresoonej ojgAe2s INY 
ns n[219490nj 21opuaooe Ip euq ej as 
-a1d osaqqases IS *EZUDAIAARJdOS 040] 
et eAspuadip mo ep pheid muo|qoid 
ep areljisse ‘oaniutid Mu ouoioq 
wonb ip mw 006 ! po 00 
1 eaj ‘uow [ns ouepuoqqe Yo (el 
-00119 nid ot sad ruotstout) oj[oddoo 


ep neaug yers aisso Ouoq 
-qəp mye oed ur ojos eui *« QUOIZIS 
-odiu099p ut Gu 


au 1YPONY » Tou 21081095 401 
-Od ip opo» osouno: 21010219011 || 
nuerqu 


pi ideJap paoa 1 ‘ouou 
-|Iqeqoad ‘ouos asouasiu aysisnut af 
teas zuons p o (ss of aeut 
-3p e uow ur open vonn) ‘oun 
-e| SUI] un I, EOSEW „) , JUDSELU 
ollop ol[eq., || uoo ojuatuedajoo un 


"iod 'ooutjuods WIA iond Ip ep 
-i3 2anddo oa 1p guss 010) 
9|, łEuuep ounue ip epn, o] tow 


alunsaud jns Veu MUNNA IP A 
-Janb 2121 919889 ofaqga.jod ‘owny jou 
Huoredwoos 'ewue o ouewn ‘ea 
odds judeuu op» aap poo 
-OJOAEJ uye ayoue Isopuolajiy 
ELIA] 
e paid | anbunwoo ouai auouiojeg 
ONE] OjE180]0j a oSo[oaupae, | *opuad 
dat a|jap ouoizeords vun opuejua J, 
*« QUOIZeUIseWI 010) p ue 
“Yop 1S$0/09 | 3019 "op y8 1809 „ad 
COMALE JL. 9 2189049 odop odua 
Oj[our ‘0789199 deu yenb | tunu 
on n8 rod "ue | euriddep ouoinj 
Queumuour tnb ala8uo pe » ‘eines 
Siuagp Ss, oSoJoursoo je opueis 
‘4 asoluowaid uow Ins ouepuoq 
-qe ‘ayoiiojsiaid HEOULDES aie 219859 


9% is a||ap 9on| ej e1Inpo1di4 jed 'o20nj oiep eArueA rod INI e,ỹͤ Bjjap BIS 
-18A BAIUSA (ajjaddoo) eddoo e 1104 Ia ‘AUISNYY [NS o, 0/099id 9 apue1s || 


hilometri da Torino. La montagna è legata 
ghe. Talvolta vi appaiono strani bagliori 


o l'aspra mole del Musiné, a 18 c 


a sinistre let a storie di stre 


Alcune costellazioni raffigurate sul Musiné: si notano la Bilancia (in alto a sini- 


stra) il Ti 


tazione era costituita di pietre collo- 
cate l'una vicina all'altra. Durante gli 
scavi vennero alla luce sei scheletri 
disposti in fosse, due di adulti e quat- 
tro di bambini. 

« In queste sepolture, i resti di un 
fanciullo con il corpo orientato da Est 
a Ovest erano coperti da un blocco 
di calcare triangolare sul quale erano 
scolpite coppelle. forse le più antiche 
che si conoscano. Esse sono distribui- 
te su tre ripiani, a gruppi di 2, 3. 7, 
6. Il gruppo di 7 raffigura la costella- 
zione dell Orsa Maggiore. „ 

E se sul Musiné fossero raffigurate 
altre costellazioni? Si studia più at 
tentamente la cartina di Peironj, vi si 
scorgono, oltre l'Orsa, anche i Gemel- 
li, il Triangolo, Boote. Salomone e 
Varcheologa piemontese Anna Maria 
Pent si scatenano in ricerche febbrili, 
passano da masso a masso, esai 
i vari gruppi di coppelle, le confron- 
tano con le carte astronomiche. E sco- 
prono qualcosa di unico al mondo: 


ngolo, i Gemelli (a destra), e, in basso, l'Ariete. Hanno 6.000 anni. 


Ulteriori reperti ci rimandano a 
tempi ancor piü remoti, come l'anti- 
chissimo simbolo di comando a cui 
pare opporsi un essere strano, appena 
tratteggiato nei contorni, e la splen- 
dida stele solare, anch'essa scoperta 
da Salomone 

E' un monolito trapezoidale, per- 
fettamente squadrato, alto 1 metro € 
50, largo 0,60, spesso 0,30; piegato 
verso ovest, presenta al centro incisio- 
ni raffiguranti « uomini che adorano 
il Sole al tramonto, quasi a implorar- 
lo di non andarsene, di restare ancora 
a illuminare e a scaldare la Terra ». 

Così ci dice lo scopritore, ed il suo 
è un ragionamento senza dubbio ac- 
cettabile. Volendo seguire, tuttavia, le 
ipotesi meno tradizionaliste, dovrem- 
mo notare che i « Soli » della stele 
sono tre e hanno i loro esatti corri- 
spondenti nei segni rilevati in Fran- 
cia, a Pair-non-Pair (Gironda) e nei 
pressi di Montesquieu (Avantés-Ariè- 
ge), interpretati dall'archeologo Aimé 
5 1 dei 


Alcune costellazioni rattigurate sul Mu 


Ecco l'aspra mole del Musiné, a 18 chilometri da Torino. La montagna 6 legata 
a sinistre leggende, a storie di streghe. Talvolta vi appaiono strani bagliori 


tazione era costituita di pietre collo- 
cate l'una vicina all'altra. Durante gli 
scavi vennero alla luce sei scheletri 
disposti in fosse. due di adulti e quat- 
tro di bambini. 

« In queste sepolture, i resti di un 
fanciullo con il corpo orientato da Est 
a Ovest erano coperti da un blocco 
di calcare triangolare sul quale erano 
scolpite coppelle. forse le più antiche 
che si conoscano. Esse sono distribui- 
te su tre ripiani, a gruppi di 2, 3. ds 
6. 11 gruppo di 7 raffigura la costella- 
zione dell Orsa Maggiore. » 

E se sul Musiné fossero raffigurate 
altre costellazioni? Si studia più at- 
tentamente la cartina di Peironj, vi si 
scorgono, oltre l'Orsa, anche i Gemel- 
li, il Triangolo, Boote. Salomone € 
archeologa piemontese Anna Maria 
Pent si scatenano in cerche febbrili, 


siné: si notano la Bilancia (in alto a sini- 
stra) il Triangolo, i Gemelli (a destra), e, in basso, l'Ariete. Hanno 6.000 anni. 


Ulteriori reperti ci rimandano a 
tempi ancor più remoti, come l’anti- 
chissimo simbolo di comando a cui 
pare opporsi un essere strano, appena 
tratteggiato nei contorni, e la splen- 
dida stele solare, anch'essa scoperta 
da Salomone. 

E' un monolito trapezoidale, per- 
fettamente squadrato, alto 1 metro € 
50, largo 0,00, spesso 0,30; piegato 
verso ovest, presenta al centro incisio- 
ni raffiguranti « uomini che adorano 
il Sole al tramonto, quasi à implorar- 
lo di non andarsene, di restare ancora 
a illuminare e a scaldare la Terra ». 

Così ci dice lo scopritore. ed il suo 
è un ragionamento senza dubbio ac- 
cettabile. Volendo seguire, tutta ia, le 
ipotesi meno tradizionaliste, dovrem- 
mo notare che i « Soli » della stel 
sono tre e hanno i loro esatti corri- 

denti sonni r in Fran- 
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Ufo avvistato a Napoli 


TORRE DEL GRECO - Un oggetto misterioso è 
stato avvistato nel cielo di Torre del Greco (Napoli) 


Luce misteriosa su Palinuro: 
Ufo e fenomeno atmosferico? 


NAPOLI — Un UFo sarebbe stato avvistato la notte scor- 
sa a Palinuro da un gruppo di nottambuli che si intrattene- 
vano sulla spiaggia di un albergo residence. Intorno alk 1,55 

li ospiti dell'albergo hanno avvistato ne! cielo una intensa 
uce rossa che si spostava lentamente dal mare verso il faro 
capo Palinuro. Il fenomeno sarebbe durato fin verso le 
3,30, quando la Juce si è allontanata verso l'alto a forte ve- 
locità. Gli ospiti dell'albergo, une quindicina circa, si sta- 
vano intrattenendo sulla spiaggia dopo una «anguriata» con 
il proprietario dell'esercizio. 


Il Giornale d'Italia-Sab. 02.08.1986 
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atomiche. Lo provano le 
testimonianze ` raccolte 
ieri al secondo congresso 
europeo di ufologia, che! 
si è svolto ieri davani 
un piccolo ma appassi 
nato pubblico al cent 
Rosetum di via Pisane | 
lo. Una terza indicazio- 
ne, piuttosto preoccu-, 
pante, é invece 
malcapi 
opposti, 


fisicamente o 
psicologicamente agli 
alieni, sono morti, in cir-: 
costanze misteriose. Agli 
ufo si può credere, si può 
non credere. Di sicuro 
appare extraterrestre la 
velocità con cui un loro! 
en è stato recapi-! 
tato dall’ ufologo Claudio 
Naso a Gorbacio: due 
giorni la lettera è arriva-: 
ta a Mosca e a Mila 
arrivata la ricevuta di 
torno. Perchè, do 


ministero della Difesa, 
agli Ufo non si interessa: 
anche quello delle Po-' 
ste? S 


Claudio Naso, 40 anni, 
editore e presidente del 
gruppo Le Pleiadi, orga- 
nizzatore del congresso:, 
«A me si sono presentati, 
tre alieni. Alti 90 centi-, 
metri, coperti dal collo 
alle caviglie con una tuta 
verde, la testa enorme- 
mente sproporzionata ri- 
spetto al resto del corpo. 
Li ho visti il 13 agosto di 
due anni fa alle 19.45, 
mentre ero nell'orto, in 
via De Pisis. Tornai a ca- 
sa frastornato e soltanto 
qualche giorno dopo pre- 
si coscienza del messag- 
gio che mi avevano affi- 
dato. 


Carlo Rota, 49 anni, 


Frediano Manzi, 26 9 a 
pranoterapeuta di Biella: 


“Rosalba Fazio, 34 an- 


ni, casal Girano an- | anni, commerciante apeut d 
che per Milano, hanno I | fiori: «Nella Foresta Ne- | «Io ho visto il sangue di 
aspetto di lucertoloni | ra, a Waldkirch, a 1400! | un extraterrestre. Fu in 


metri di altezza, vicino a! una notte dell'ottobre di 
un convento di suore, | dieci anni fa. Venne a 
ue an-| | chiamarmi la fidanzata 
do una | di un giovane. Mentre 
postava a zig- | uscivano da una galleria 
zag. In un quarto d'ora le: | nei pressi di Oropa, i due 
luci diventarono 14. Si giovani si erano dovuti 
muovevano in ogni di fermare davanti a una 
zione, come in un cart 
facevano evoluzio- 
aerodinamicamente 
possibili. Ne .contai 
circa ottanta. Li 
sorge una base 
della Nato: sono 
to che erano ser 


con la coda a punta che 
fa da supporto. Spesso si 
mostrano aggressivi ver- 
so I’ uomo, tentano di ra- 
pirlo e in molti casi ci 
riescono. Ma la loro in- 
fluenza più forte è di ti- 
D psichico: costringono 
le persone ad agire come 
vogliono loro». A lei é | sello, 
mai capitato? «A me per- 
sonalmente no, ma so, 
per esempio, che a un 
uomo...» e la gentile, ele- 
fante signora sciorina un 
lungo racconto 


iovane estrasse la pisto- 
e sparò. ` 


eni 


, inquietanti rivelazioni sugli alieni. 
a coda a punta. Un loro messaggio p 
rchè si interrompano gli esperimenti nucl 


er la 


Quelli avvistati a . 
pace © stato 
eari ; 


A a 

Gaetano ‘Ranieri, 39 
anni, gruista alla Breda:« 
Era il 6 giugno di quattro: 
anni fa, ero al balcone di 
casa mia In, via Ceni: 
70, con o cognato, 
quando vidi un disco di; 
forma allungata apparire 
nel cielo, all' estremità 


una luce rossa. Sfere lu- 
minose uscivano dal di- 


ide poco dopo 
l disco sul cimitero mo- 
numetale, qualcosa di 
mastodontico lungo co- 
me dieci aerei messi uno. 
in fila all'altron es |» 


Dags 


re aliens visifin r 


or three years Daisy 

Kirkby has been com- 

mitted to an unusual 

task — helping New Zea- 
landers who say they have been 
abducted by extraterrestrial 
beings. 

The m may seem bizarre, 
but increasingly information is 
stacking up to show that beings 
from other planets may exist and 
could be in contact with humans. 
"I've known about abductions 
for a 1o time." says Daisy. a 
d of three, 
s a UFO abductee support 
er home within 
vckland's 


has 
because o 
reaction of othe e 
ne they mu: 
has he: 


people 


similar pattern - 
& period of amnesia and para J 
capture and physical examination 


CAROL'S STORY 
Carol claims to have had a num- 
ber of UFO experiences. The most 
profound happened many years 
ago when she was travelling along 
a back road towards Hastings. 

It was early in the evening. 
Carol was with her flatmate and 
the couple were travelling slowly 
in an old sports car that was hav- 
ing mechanical problems. Carol 
knew the road well and the couple 
had just finished descending a hill 
and begun the drive down a very 
long straight, which was bordered 


36 NEW IDEA, 28/8/03 


6 People 
on Earth “For 
have no 
form of 
protection® safer to have 


by UFO occupants, showing par- 
ticular interest in the human 
reproductive system. 

For many, the experience 
becomes deeply buried in the sub- 
conscious. The only indication 
that something has happened is 
inexplicable fear and anxiety. 

That can express itself, for 
example. in people repeatedly 
checking that doors and windows 
are locked at night. 

Daisy believes that abductees’ 
memories are often blocked for 
their own sanity and safety. 
“Think if someone had this kind 

of experience 20 years ago. 
They would have immedi- 
ately been locked up and 

classed nsane. 

ir own well- 
being. I believe that 
ries are blocked 
gered at a 
later time when it is 
them 


come up." 
Many factors can act as 
a ‘trigger’ -a television pro- 
gramme or movie on UFOs or 
extraterrestrials. or even a book 
cover such as that of Whitley 
Striebers Communion. a best- 
seller that details incidents of 
extraterrestrial abduction in the 
US. 


on the right-hand side by a range 
of hills. 

"We first saw two white lights 
just above the hills in the dis- 
tance," recalls Carol. "At first we 
didn't take a lot of notice, but 
then saw the lights flash off and 
reappear, still above the hills but 
much closer to us. The lights held 
our attention. 

"They disappeared again and 
then were parallel to the car 
above the hills next to us. We 
began to feel quite shaken with 
what was happening. The lights 


specially 
a favoured 
uch mei 
Foundation 


ities thro 
help those who 
an abduction 


SS the rest of th 
of intelligent life." s 


peared again and then came 
ght behind us. 

"My flatmate screamed for me 
to wind my window up. My last 
memory was reaching down my 
hand to the window handle... 
everything seemed to be in slow 
motion. My peripheral vision was 
going black. I felt faint... there 
was an incredible buzzing noise 
outside and a flashing light. 

"I don't remember anything 
more. One moment I was con- 
Scious of sitting there, just start- 
ing on the straight, and the next 


nments have 
to keep quiet 
they know 
in order to 


ion where 
coming tous through 
e. then they must have a tech- 
far superior to ours. 
which means people on Earth have 
on against 
"Now. ifin 
all our imagining see ETs as 
being evil or something harmful. 
n I guess that's a fearful 
ct for many people.” 


xtraterrestrial contact 
humans is loving. as they try 


th 
back to life to find we were right 


ng [I remember is] snapping 


at the very end of the road, miles 
away. The engine was screaming 
> were driving very fast. The 
car lights had gone out 

"I could see my flatmate's face 
in the light from the dashboard. 
He was very shaken and dis- 
tressed. 

"I asked what had happened and 
he kept saying, ‘Nothing’. We 
spent about 10 minutes yelling at 
each other with him denying any- 
thing was wrong. 


and assist us with what she 

a profound spiritua) tran: 

tion occurring on Earth. 
She the idea of her sur 


group is simply for people to 
their experiences. "They can 
out they ar 

that t 


They can inves H 
happened to them and find 
how they can integ 
experience into their 


ves. 
“We also want to make it known 


to people that, , ETS do 
abductions do occur an 
a happy outcome 
abduction experience if you 
want to explore it.” 

Story: Kimberley Paterson a 


the 


"We didn't talk after that and 
drove in silence to Hastings." 

The pair arrived several hours 
late for their dinner date. 

Carol says she has experienced 
numerous other UFO sightings 
since. Once she was woken by a 
loud noise overhead, so intense 
that the whole house shook. 

"People want to say that you are 
mentally ill if you experience any- 
thing like th: ut it is happening 
to hundreds of people all over the 
world. It has got to be something." 
says Carol. 


„KEN GEORGE 


INTERNATIONAL 
FINDINGS 
IN AMERICA 


Budd Hopkins, author of M: 
Time and Intruders 
after investigating hundreds of 
abduction stories - is regarded as 
the world authority in the field. 
Budd became interested in 1964 
after sighting a strange craft over 
Cape Cod. He kept quiet for 11 
years, then began serious investi- 
gation in 1975 following reports of 
a local abduction. The resulting 
article saw him inundated with 
hundreds of letters from around 
the world backing up his research. 


Budd was the first to alert 
others to the 'cover story', where 
& non-threatening memory is used 


to cover the terror of an abduc- 
tion. He cites an example of a 
man driving in Long Island who 
recalls seeing a huge truck-trailer 
topple in front of him. After 
Swerving around the truck. the 
driver looked in his rear mirror to 
find the road empty... but his 
drive home that night took two 
hours longer than normal, a typi- 
cal ET experience. 

American author David Jacobs 
has recently released his book 
Secret Life, which details stories 
of'56 men and women who say 
they have been kidnapped by 
aliens. A history professor in 
Philadelphia, David has collected 
350 accounts and says people in 
the US, Britain. Europe and 
Australia have recounted similar 
experiences. People talk of being 
floated through closed windows, 
experiencing telepathic communi- 
cation with aliens. being unable to 
run or scream. Women tell of hav- 
ing eggs harvested from their bod- 
ies, becoming pregnant and later 
having the foetus removed. They 
talk of nurseries aboard space- 
craft. Men say they have been 
milked of sperm. 


IN AUSTRALIA 

A group called UFO Research 
Australia is running a telephone 
hotline to help the increasing 
numbers of people who say they 
have been visited by aliens. About 
six abductions are reported to the 
group annually Australians report 
400 UFO sightings each year. 


IN BRITAIN 

Lord Hill-Norton. former chair- 
man of the NATO Military 
Committee, has come out as pro- 
extraterrestrial since retiring. “I 
am quite certain UFOs are not 
terrestrial. My position while 
serving was such that I would 
have known if UFOs were military 
devices. They are not,” he said. 
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Giorno 2-1-79 


WELLINGTON, 2 gennaio 
Un gruppo di operatori te- 
levisivi australiani ha dichia- 
rato di aver filmato oggetti 
volanti non identificau (U 
FO) al di supra dello Stret- 
tu di Cook (Nuova Zelanda) 
Gli operatori televisivi si 
trovavano a bordo di un ae 
reo e H film mostra luci che 
si muovono dietro l'apparec- 
chio. Il film sarebbe stato 
girato sabato scorso, 
L'ultimo avvistamento di 
UFO nella zona dello Stretto 


Filmati gli UFO 
in Nuova Zelanda 


di Cook, nella quale 
le condizioni meteorologiche 
sono perturbate. era stato ri 
ferito da piloti di linea. G'i 
UFO erano stati anche avvi 
stati su schermi radar, 

I giornali di Wellingion 
hanno dato ampio spazio ail 
avvistamenti e il quotidiano 
< Dominion ha indica 
to che tali avvistamenti hav 
no portato alla luce lacune 
nella difesa del Paes 

Nella radiofoto (AP! 
degli oggetti misteriosi. 


ũꝑÜ— — — 


L'Adige 12-12-78 


no fatto ja loro ‘compars ] 
|; nel cielo di Puglia, Parevan 
‘ormai «stabilizzati» sulle 
‘verticali delle coste abruzze-| 
si ed invece negli ultimi 
lernt sembrano essersi spo. | 
ati verso sud. L'avvist 
‘mento più clamoroso è del- 
| Faltra| notte ed è stato regi-! 
strato ad Andria,’ Barletta, | 
| Bisceglie e Giovinazzo} in un! 
| raggio di ‘ana sessantina di! 
| chilometri, a poca distanz g 
da Bari. Le segnalazioni di 
l'ha visto coricordano!* 
orari sono gli stéssi - dal: 
NA 415 alle 5.15 .dell'altrà.. 
otte. Identiche le impres-| 
` sioni: una.grossa palla molto | 
luminosa, di un azzurro in- 
tenso, ma evanescente : ai 
| bordi, ché%Yuota su se stessa | 
e assume forme che vanno | 
dalla conchiglia al,cono ro- 
` vesciato; la stessa” éltezza,. 
non meno di Cinquecento | 
«metri, pur se evidentemente ` 
| stimata ad occhió e chiar s- 
mente sotto. l'effetto della 
suggestions. Il' fenomeno] 
| stavolta A. stato , osservato | 
| anche dal carabinieri E 
| nucleo radio mobile. 
Un oggetto liminosó è 
| stato intercettato ida una 
pattuglia della polizia stra- | 
dale al km. 92 dell'A - 16! 
‘Napoli - Bari) nel territorio 
| di Grottaminarda. L'avvis SI 
mento è avvenüto alle 4.5 
| l'oggetto luminoso di forma 
| circolare emetteva un fascio; 
‘di luce diretto verso terra. 4 


A 


ote ae ru] 


izià stradal 
di Avellino ha chiamato in] 
| forzi ed altre unità attrezza y 
te di macchine fotografiche 
[sono giunte sul posto.eltet- 
tuarido rilievi fotografici, ul 
manifestazione + dell'oggetto | 
|luminosa  duratà un org 
„circa. Nei giorni scor 


vano à transitare | er piazz 

Grimaldi, ńel [ud Hi ca; 
tanizaro, hanno dettò di aver. | 
visto sfrecciare ni T cielo’ og. 


ato di aver avvistato 


Rota in tutta ls. region 
e persone avévanb dic! 
Oggetti nel cielo sj? 
©" Nelle Marche infine si 
| continuang a vedere gli Uto. 
Le ultime 'appariżióni sono 
| avveftute leri in provincia: a 
| Camerino, verso lé/18, un 
[punto luminoso hà sosfato 
śr. mezz'ora Sul cielo della 
razione Montignó per poi 
Lé at mentre oggetti! 
|| on identificati sono stati in- 
tércettati anche dal ri dar} 
d elettronico della base di Por. 
Vito iram picena dell gero: 
[pat ica rallitàre: n 


ni 


New York Times 2-1-79 


New York Times 27-3-79 


len 


| gli 


Giorno 26-1-79 


Falsi segnali 


UFO filmati 


WELLINGTON, 26 gennaio 


Non erano che no 


meni a 


cui presenza e 


li feno- 
finosteriei gli UFO la 
slaty regi. 


strata nel cielo della Nuova 


Zelanda 
aloe, 


ciula a 


hi di 


Notte 2-1-79 


serali 
a la conclusione 


certo uccade 


giornalisti — o io credo 


perfino dai radar del 
o ONE Minton dal 


vH ministe 


di 
ha detto Si rn Le 


li coprire tutto eon il 


siio 2, 


«Confermati» dal radar 
| 17 Ufo neozelandesi. 


WELLINGTON — Nuovi 
particolari si sono appresi 
sull'avvistamento di ogget- 
li non identificati che sono 
stati filmati da un gruppo 
televisivo australiano nella 
Nuova Zelanda. 

Il gruppo che ha filmato 
gli oggetti - « sette luci che 


danzavano nel cielo » — era 
composto dall'operatore 
australiano Crockett, dal 


giornalista Quentin Fogar- 
ty e dal pilota Bill Startup 


che era ai comandi dell'ae- 
reo a bordo del quale il 
gruppo era alla ricerca di 
«ufo» dopo che molti og- 
getti volanti erano stati av- 
vistati sull'Australia e sul- 
lo stretto di Cook (Nuova 
Zelanda). 

L'avvistamento dei sette 
«ufo» annunciato dai tre 
uomini è stato confermato 
dal radar dell'aeroporto 
neo-zelandese di Welling- 
ton 


CdS 2-1-79 


Filmati gli UFO 


WELLINGTON, 2 gennaio 
Un gruppo di operatori te- 
levisivi australiani ha dichia 
rato di aver filmato oggetti 
volanti non identificati (U 
RO di sopra dello Stret- 
Së Cook (Nuova Zelanda). 
Mi operatori televisivi si 
trovavano a bordo di un ae- 
reo e il film mostra luci che 
mugvono dietro Y'apparec- 
film serebbe stato 


in Nuova Zelanda 


di Cook, nella quale spesso 
le condizioni meteorologiche 
sono perturbale, era slate ri 
terito da piloti di linea. Gli 
UFO grano stati anche avvi- 
stati Su schermi radar. 

l giornali di Wellington 
hanno dato amplo spazio agli 
avvistamenti e il quotidiano 
«Dominion Daily > ha intica- 
to che lali avvistamenti han- 
no portato alla luce lacune 
nella difesa del Paese. 

Nella radiofoto (AP): uuo 
degli oggetti misteriosi. 
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ti non identificati che sono «ufo» dopo che molti og 
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danzavano nel cielo » — era « ufo » annunciato dai tre | 
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MONDO: 


gi giorni scorsi si è sparsa sui media italiani una notizia } 


clamorosa: John Podesta, ex capo dalo staff di Bill On- 

ton alla Casa Bianca, e fino allo scorso 13 febbraio con- 

sigiere di Barack Obama, ammetteva che esistono gli 
alieni e che il governo Usa nasconde le prove. Ma le cose non stanno 
propriamente così. Vediamo come è nata la falsa notizia. Si parte da 
questo tweet: 


Brian Deese 


v 

©Deese44 

Segui 

1. Finally, my biggest failure cf 2014: Once again not securing the 
#disclosure of the UFO files. #thetruthisstiloutthere cc: GNYTI- 
mesDowc 

17:55 - 18 Feb 2015 

2.325 RETWEET 1.403 PREFERITI 

1 tweet ora compare a nome di Brian Deese, nuovo consigliere di 
Obama che ha preso possesso dell'account: ufficiale, ma il messaggio 
è del 13 febbraio ed è stato scritto da Podesta. 1. Finally, my biggest 
failure of 2014: Once again not securing the #disclosure of the UFO 
files. #thetruthsstilloutthere 1. Infine, il mio più grande fallimento del 
2014: ancora una volta non essere riuscito a pubblicare i documenti 
sugli UFO. L'hashtag & una rivsitazone di The trush is out there, la 
verità è là fuori, motto di files di cui - questo è vero - Podesta è un 
fan. Ma da qui a "rivelare l'esistenza degli alieni" ce ne corre, e del 
ronde Podesta avrebbe avuto luoghi ben più idonei dell'account. uffi- 
ciale su Twitter. Ciò a cui Podesta si riferisce è le documentazione 


del gaverno Usa sugli UFO. UFO non è sinonimo di alieni, ma sta per 


Oggetti Volanti non Identificati, cioè tutti gli awistament a cui non è 


John Podesta 


UFO International Magazine 


stata data una immediata spiegazione. ll fetto che l'amministrazione 


Usa raccolga questi deti, oltre che un fatto logico, non & un mistero, 
tanto che 130.000 file del periodo 1951-1969, relativi al progetto 
Blue Book, sono stati diffusi e sono ora consultabili Iberamente on- 
line. Quello a cui Podesta d riferiva, nell'ambito di una serie di 10 
considerazioni sul suo anno da consigliere di Obama (a questo si ri- 
ferisce . al'inizio del tweet] è di non essere riuscito a fare altrettanto 
con i file più recenti. D'altronde più o meno la stessa cosa l'aveva 

letta nel 2002. E, andando a spulciare i giornali Usa (a parte quell 
più propriamente complottisti), nessuno si è meravigliato dele di- 
chiarazioni di Podesta. Discorso diverso per i giornali italiani, che pur 
di trovare lo scoop hanno attribuito a Podesta frasi inventate. II Gior- 
nale, per esempio, titolava Il consigliere di Obama: "Abbiamo incon- 
trato gi alieni”, virgolettando una frase mai detta (e riportata anche 
nel pezzo, assieme al tweet con le vere dichiarazioni"). Pezzo ripreso 
de Blitz Quotidiano, che si era spinto a vingolettare la frase (owiamente 
inventata) "Dobbiamo ammettere che abbiamo incontrato gli alieni" 
Lo stesso ha fatto RaiNews24, che poi ha corretto con il vingolettato 
giusto, ma all'uscita della notizia riportava la frase "Il mio più grande 
rimpianto nel 2014 è stato quelo di non essere stato capace di di 
vulgare i file sugli alien”. 


Fonte - http://cronacaeattualita. blogosfere. it/post/533230/an- 
tibufala-consigliere-abama-extraterrestriesistono 


Avremo la prova che gli Ufo 
esistono... E allora? 


Da un tweet mal tradotto dell'ex consigliere di Obama era 
esplosa in molti la speranza di avere finalmente conferma 
di passaggi sulla Terra di avanguardie aliene. Anche se 
fosse non ci cambierebbe la vita. 


ualcuno si è esaltato pensando che finalmente 
avremmo saputo le verità sugli Ufo. Tutto nasce da 
una notizia irrilevante talmente distorta dal macinatutto 
mediatico da diventare una bufala. Tutto nasce da un 
presunto tweet del consigliere uscente del presidente Obama, 
John Podesta, che in una traduzione "allargata" avrebbe ammesso 
che il suo piu grande rimpianto nel 2014 è stato quello di non es- 


sere stato capace di svelare la verità sull'esistenza degli alien. 
In realtà il messaggio si riferiva alla corposa documentazione rac- 
colta sugli oggetti volanti non identificata che notoriamente gli 
Usa raccolgono dagli anni 50, ma i soliti esperti hanno preso la 
palla el balzo per interpretarlo come un segnale che preannuncia 
l'awerarsi della profezia “contaftista” che dovrebbe vedere nel 
2015 l'anno della svolta, quello in cui i governi saranno costretti 
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ad ammettere di aver tenuto per anni rapporti con cività extra- 
terrestri. Fino a questo punto peró nulla di nuovo rispetto a 
quanto hanno già ampiamente descritto più di mezzo secolo di il 
lazioni, rivelazioni di testimoni, fiction, film e trasposizioni fanta 
romanzesche 

Supponiamo però che sia vero e che da qui a qualche mese arri 

vasse la prova inconfutabile che gli omini verdi, rettiliani o simili 
veramente hanno dato una sbirciata al nostro malandato pia- 
neta...Cosa accadrebbe? 

Dando per certo che gli invasori alieni se ne siano da tempo an- 
dati, magari delusi da quello che poteva essere il loro pianeta da 
colonizzare, se non li vedessimo veramente girare tra noi in 
squame e zanne bavose non esisterebbe prova documentale che 
potrebbe veramente convincerci 

Nessuna testimonianza filmata o fotografica sarebbe considerata 
come attendibile, siamo troppo abituati all'effettistica cinemato- 


grafica per giudicare reale qualsiasi autopsia aliena ci fosse nuo- 
vamente propinata. 

Nemmeno l'autorevolezza dei testimoni potrebbe convincerci, am- 
messo che il Presidente degli Stati uniti decidesse di fare un pro- 


clama al mondo intero, come in ogni film d'invasioni aliene che si 
rispetti, e rivelasse che tutto quello che noi immaginiamo possa 
essere stato scritto negli Xfiles corrispondesse alla realtà.. 

Che effetto ci farebbe? 

Poca roba, come una barzelletta di cui tutti sanno già il finale, 
non darebbe seguito a nessun rawedimento delle popolazioni ter- 
restri, nessun abbraccio di pace cosmica in nome dei portatori 
di saggezza che da altri pianeti e altre dimensioni ci hanno sempre 
invitato a pace amore e fratellanza. 

Scordiamoci che al momento del grande annuncio possa scop- 
piare il panico mondiale come nel 1938 per ‘Guerra dei mandi” 
di Orson Welles. E passato nel frattempo troppo Giacobbo e col- 
leghi per il nostro immaginario. Si farebbe un grande minestrone 
per far coincidere tutti i possibili segnali strepitosi, che improwi- 
samente diventerebbero un inequivocabile passaggio extraterre- 
stre. Dai segreti di Fatima alle profezie di Nostradamus, predica- 
tori, televenditori, mistici eclettici, cyber filosofi e restauratori di 
i teocrazie tutti diranno! 

i “Eh che novità si sapeva..." 

i Così avremo definitivamente elaborato una delle più appassionanti 
i ossessioni collettive, sanza che nulla cambi nel nostro disincanto 
i verso l'imprevedibile. 

Ufo o non Ufo oramai noi terrestri siamo irriformabili nella cer- 
tezza che non possa esistere altro che noi. 


` Fonte - http://www.lastampa.it/2015/02/24/blogs/obliqua- 
| mente/avremo-la-prova-che-gli-ufo-esistonoe-allora- 
okDChKKx4wXJBY ZITYUfK/ pagina. html, art. di Gianluca Nico- 
letti, 24 febbraio 2015. 


I| consigliere di Obama: 
«Dobbiamo dire la verità sugli Ufo» 


WASHINGTON - "Dobbiamo ammettere che abbiamo 
incontrato gli alieni", dice a sorpresa il consigliere uscente 
del presidente Obama John Podesta, il quale ha rivelato su 
Twitter che il suo più grande rimpianto nel 2014 é stato 
quello di non essere stato capace di svelare la verità 
sull'esistenza degli UFO. 

Inoltre, chi sostiene l'esistenza degli alieni pensa che il 
2015 potrebbe essere un anno di svolta. | governi 
dovrebbero ammettere non solo che gli alieni esistono, ma 
che sono stati in contatto con loro per anni. 


CITES VISTA DI INFORMAZIONE UFOLOCICA. N28. GENNAIO 2004 


lunedì 16 febbraio 2015, 14:43 — 


John Podesta Follow 


@Podesta44 


1. Finally, my biggest failure of 2014: Once again not 
securing the #disclosure of the UFO files. 
#thetruthisstilloutthere cc: @NYTimesDowd 


8:55 AM - 13 Feb 2015 


** 


1,221 RETWEETS 689 FAVORITES 


ia Brian Deese 


1. Finally, my biggest failure of 2014: Once 
again not securing the #disclosure of the 


UFO files. “thetruthisstilloutthere cc: 
@NYTimesDowd 
2200 1348 dek: rg 


LA NASA RILASCIA 
NUOVI DOCUMENTI 


Dopo mesi di silenzio, nell'ottobre del 
2003 la NASA si è arresa ed ha pro- 
messo il rilascio di 36 pagine relative 
ad un presunto UFO-crash, proprio il 
giorno dopo la conferenza stampa che 
annunciava una citazione in giudizio 
dell'ente spaziale da parte di una te- 
levisione americana. 

La storia inizia nell'autunno dell'an- 
no precedente, quarido l'ex dirigente 
della Casa Bianca, John Podesta, ora 
membro di una commissione per la 
riduzione della segretezza, inizió a col- 
laborare co! canale televisivo Sci Fi 
Channel per la realizzazione di un do- 
cumentario sul caso di un oggetto mi- 
sterioso precipitato il 9 dicembre 1965 
presso Kecksburg, in Pennsylvania. 
Dopo un anno di inutili sforzi contro 
il muro di gomma offerto da Dipar- 
timento della difesa, Aeronautica mi- 
litare, Esercito degli Stati Uniti e NA- 
SA, l'inedita alleanza tra l'ex politico, 
la televisione ed un importante studio 
legale di Washington (con la consu- 
lenza di un gruppo specializzato, di 
un noto ufologo e di vari esperti) ha 
portato all'annuncio di una serie di 
azioni legali contro i vari enti pubbli- 
ci, primo fra questi l'ente spaziale 
americano, in base alla legge sulla li- 
bertà di informazione, che dal 1977 è 
stata piü volte utilizzata dagli appas- 
sionati di ufologia per ottenere docu- 
menti detenuti da enti pubblici statu- 
nitensi, in specie — tra la fine degli An- 
ni 70 ela seconda metà degli Anni 80 
- ad opera del gruppo Citizens Again- 
st UFO Secrecy (CAUS). 

[UFO Updates, dal 14 al 24 ottobre; CNN Online e Ap- 


Com, 21 ottobre; PRNewswire, 24 ottobre; collabo- 
razione di Giido Personè] 


Sabato 28 Febbraio 2015 Correre della Sera 


SPETTACO 


È morto Leonard Nimoy e. contu, se na è andato anche i 
dottor Spock (nella foto a sinistra, in quella a destra Nimoy 
inuna scatto recente), l'attore — che ha interpretato È 
celebre personaggio di Star Trek — si spento er, a 83 
anni a Los Angeles, Calfornia.Sua moglie Susan Bay ha. 
ferito al New York Times che la morte del primo ufficale 
della nave stellare Enterprise è stata causata da 
complicazioni polmonari. Nimoy infatti soffriva da tempo di 
una gravissima malattia: la broncopneumatopatia cronica 
ostruttiva, una patologia che blocca progressivamente il 


Los Angeles 
Addio al dottor Spock 
volto storico 

della saga «Star Trek» 


flusso di ossigeno ai polmori. L'attore aveva dacisodi 
Smettere di fumare citre 30 anni fa ma, come lui stesso 
aveva sentenziato su Twitter nel febbraio del 2014. 
«comunque troppo tardi». Dopo anri di lotta f ricovero, tre 
giornifa, sempre a Los Angeles. Dopo la morte dello storico 
personaggio della fortunata serie fantascientifica, ora 
l'unico protagonista della saga rimasto in vita è i capitano 
Kirk, ovvero Viliam Shatner. L'ultima interpretazione di 
Nimoy è stata nel 2013, nel più recente capitolo dela sere, 
diretto da JJ. Abrams Star Trek: in tothe darkness. 


UFO UPDATE: 
A decade-old UFO sighting continues to spark controversy 
and concern in Russia 


Once a UFO case becomes "a classic," 

of logic can convince some people that a prosaic 
explanation holds sway. Take the sighting made in 
the pre-dawn darkness of Friday, September 7, 
1984, when a Soviet Aeroflot airliner was flying 
north from Belorussia toward Estonia. At 4:10 a.m., 
passing Minsk, the co-pilot noticed a bright light 
ahead and to the right. For the next several minutes, 
the light, or whatever it was, supposedly escorted 
the airliner along its path. 

Captain Igor Cherkashin called the local traffic 
control, who saw nothing in the sky. But after sever- 
al minutes of searching on radar, ground controllers 
reported a funny "double 
image," presumed by some 
to be the airliner and its es- 
cort from beyond. As the radar 
was tracking, co-pilot Gennadli 
Lazurin grabbed his logbook 
and began making sketches 
of the apparition as it changed 
shape, color, and size. Its 
scintillating sequences of 
color were so bright the crew 
could see its reflection in the 
ground below. 

Years after the original 
report, pundits started dis- 
cussing another civil airliner, 
one supposedly heading in 
the opposite direction, that 
had observed the strange 
lights as well. According to rumor swirling around 
the UFO community, this second craft had been a 
military interceptor sent up to chase the UFO. Its 
pilot reportedly died a year later of cancer, and its 
co-pilot suffered heart problems. A stewardess was 
said to have contracted a mysterious skin disease. 

To some investigators on the case, the medical 
puzzle had an obvious explanation: the poisonous 
rays of the UFO. Russian UFO-watcher Antonio 
Huneeus later called it “one of the most serious UFO 
injury cases ever reported." 

But despite all the theories, a prosaic explanation 
exists. It turns out that just when the pilots in the first 


craft glimpsed the mysterious lights, a Soviet military 
missile was being launched from the supersecret 
Plesetsk Cosmodrome. In fact, the sketches by co- 
pilot Lazurin show a distinct sequence of lights—first 
rays, concentric circles, and expanding rings, then a 
cloud, and finally, a fading amorphous mass; it's no 
coincidence that the same sequence of shapes 
graces sketches made by other witnesses depicting 
known rocket launchings. What's more, at precisely 
the same time the Soviet pilots were freaking out, 
amateur observers throughout Finland were observ- 
ing the Soviet missile launch themselves. 

As for the radar sightings and health problems, 
skeptics dismiss them as 
coincidence and exaggera- 
tion. Most people “exposed” 
to the UFO, after all, were not 
affected, and those who were 
seem to have been injured in 
strikingly different ways. And 
Phillip Klass, an electronics 
expert for Aviation Week 
magazine, noted that given 
an insistent enough visual 
sighting, a radar operator will 
almost always find something 
"funny" on his display. 

Speaking for the record, 

Moscow, of course, did not 

agree. Soviet officials denied 

the existence of the Cosmo- 

drome itself. And the official 

army newspaper, Fed Star, later asserted that the 

Minsk sighting might have been caused by refracted 
light beams striking floating space garbage. 

As for UFO proponents, they admit that the rock- 
et launching occurred, but suggest that this was 
what attracted the real UFO to Russia in the first 
place. “The UFO must have continued its flight 
toward Plesetsk, probably to see what was going 
0n," one expert speculated in the magazine, Science 
in the U.S.S.R. 

A starship from beyond or a secret Soviet mis- 
sile? Decide for yourself. As far as I can reckon, the 
telling evidence is there.—/AMES OBERG 


NASA waiting 
for word from 
Mars mission 
DEA TODAY n 


NASA was still hoping to 
hear from the Mars Observer 
that it went ahead and put itself 
in orbit around the planet. 

The spacecraft is pro- 
grammed to “call home” when 
it has been out of contact with 
Earth for five days. 

But hope that the $980 mil- 
lion mission can still be saved 
is getting slimmer. 

Engineers did not hear from 
the spacecraft Tuesday, when 
it was supposed to push itself. 
into orbit around Mars. 

NASA is assuming Mars Ob- 
17 11 safely EE 
"it's getting tough," said proj 
manager Glenn Cunningham. 

The last contact with the 
spacecraft was Saturday. 

If contact comes and the 
probe is not in orbit, NASA is 
looking at two options: 

» Send new orders for an 
emergency rocket firing be- 
fore the probe passes Mars al- 

er. If howev- 
er, it would be in an orbit that 
would trim its science goals. 

> Wait until Mars Observer 

past Mars again in eight 

to 18 months and send new fir- 
ing commands then. 

^ The Martin Marietta-built 

probe started its 450 million- 
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TODAY'S DEBATE: Space program and whether 
it's time to pull the plug on government funding. In USA 
TODAY's opinion, “For just 15 cents per person per day, 
NASA offers immeasurable benefits to the nation." 8A. 

> “We must put space exploration and development where 
it belongs — in the hands of entrepreneurs and visionaries,” 
says Patrick Cox, Competitive Enterprise Institute. 8A. 
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U.S. Scrambles to Save 


Costly Mission to Mars 


Spacecraft Remains Silent a 3d Day 
And Backup Plans Are Drawn Up 


Compiled by Our Staff From Dispatches 

PASADENA, California — NASA was un- 
able to re-establish contact with its Mars space- 
craft Tuesday, but officials said they believed 
the $1 billion mission could be saved. 

„ Officials said they were frustrated but "not 
R up" on the Mars Observer spacecraft. 

lo communications were lost Saturday as 
the craft neared the planet. j 

The spacecraft is programmed to fire its 
thrusters automatically and go into orbit even if 
itis not in radio contact, National Aeronautics 
and Space Administration officials said. 

n without rer it would be pon 
to determine whether the spacecraft perform: 
as planned late Tuesday or ae pani the 
planet. 

Contingency plans were ready in case the 
probe did not perform its orbital maneuver and 
radio contact was re-established later, project 
leaders said during a news conference at NA- 
SA's Jet Propulsion Laboratory. 

If the Mars Observer does continue past 
Mars, engineers plan to send new orders within 


36 hours e to get it into a l; „ less 
scientifically valuable orbit, said Sam Dallas, a 
program official. 


If that fails, the Observer will start orbiting 
bh sun. eu are considering whether it 
might pass close enough to Mars in eight 
Rec ed den ris E 
chance of putting it into orbit around the plan- 
et. 


The project manager, Glenn Cunningham, 
said engineers nie Gole (af s 
problem was one of communication. 

"We still believe we have an operating orbit 
insertion sequence," he said, and that the craft's 
on-board controls will guide the probe into its 
planned orbit around Mars. 

1f that happened, the spacecraft should con- 
n Earth by Wednesday afternoon, Mr. Dallas 
said. 

The director of NASA's Solar System Explo- 
ration Division, William Piotrowski, also re- 
mained confident, saying, “We are very hopeful 
and cautiously optimistic that communication 
will be restored.” 

Controllers at the Jet Propulsion Laboratory 
have heard nothing from the Mars Observer 
since late Saturday, after engineers shut down 
the transmitter as a safety measure during pres- 


surization of the fuel tanks. The transmitter was 
supposed to come back on but has remained 


silent. 

NASA had lost touch with Observer several 
times before but always re-established links 
within a few hours, officials said. 

The spacecraft reached the vicinity of Mars 
after an 11-month, 450-million-mile (730-mil- 
ee E E e R: 

gineering studies on the ground suggest 
that a faulty clock aboard the spacecraft could 
be responsible for the loss of communications. 
New commands were radioed to try to switch to 
Pi clock, but this maneuver apparently 


If the spacecraft fails to enter orbit around 
Mars, its expected harvest of mapping and 
geological data, on which future expeditions to 
the planet, including landings by humans, were 
to have been based, will be lost. 

A failure of the mission, Mr. Cunningham 
said, "would be a great blow to the planetary 
science community." 

As America's first mission to Mars in 17 
years, the craft was to have mapped the planet's 
Surface and examined its geology and meteorol- 
ogy for a full Martian year, or about two Earth 
years. In addition, the spacecraft was to act as a 
radio relay for French scientific balloons that 
are to be released into the Martian atmosphere 
by a Russian landi ission in 1996. 

The cost of the mission for NASA is estimat- 
ed to be close to $1 billion, including $400 
million each for the spacecraft and the space 
shuttle launching expenses. 

If Mars Observer's malfunction is perma- 
nent, it would be the third failure of an Ameri- 
can mission to the planet and the first to occur. 
when a spacecraft was so near its objective. In 
1964, the first American effort, Mariner 3, 
failed shortly after launching, and in 1971, a 
rocket malfunction doomed Mariner 8 five 
minutes after liftoff. 

In both cases, backup spacecraft carried on. 
Mariner 4 flew by Mars E 1965 m transmit the 
first close-up photographs of another planet. In 
1971, Mariner 9 became the first spacecraft to 
orbit the planet, conducting the first photo- 
graphic mapping of almost the entire Martian 
surface. Mars Observer has no backup space- 


craft. 
(UPI, AP, AFP, NYT) 
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«Ma quanto 
sei romantico 
Marte...» 


Pasadena (Usa). Una 
immmagine che man- 
derebbe in sollucche- 
ro gli innamorati: una 
mezzaluna che emer- 

je dal buio assoluto. 
Fiom sso però che 
possano ammirarla 
davvero: la mezzalu- 
na, infatti, non è esat- 
tamente il nostro 
tell 


mani di quegli altri ro- 
mantici ammiratori 
chiamati scienziati. 


Bizzarre accuse degli scienziati 


La Notte 


Lunedi 23 agosto 1993 


i: sarebbe stata sabotata la sonda Observer 


«La Nasa nasconde i misteri di Marte» 


WASHINGTON — 
Ancora nessun contatto 
con la sonda spaziale 
Mars Observer, «persa» 
dalla Nasa pochi giorni 
prima dell'entrata nel- 
l'orbita del pianeta ros- 
80. Gli scienziati spera- 
no che la mancanza di 
segni di vita sia dovuta 
a un problema minore 
(le antenne radio pun- 
tate in direzione sba- 
gliata), ma a questo 
punto non possono 
escludere la disintegra- 
zione della sonda. 

La Mars Observer 
avrebbe dovuto spiana- 
re la strada, con la sua 
montagna di immagini e 
dati, alla prima missio- 
ne umana su Marte pre- 
vista per i primi anni del 
prossimo secolo. E 


avrebbe forse svelato i 
segreti del pianeta ros- 
so, come l'enigma della 
strana conformazione 
rocciosa battezzata «la 
faccia di Marte», foto- 
grafata dalla sonda Vi- 
king nel 1976. Ma se per 
la Nasa la roccia è un 
semplice scherzo di na- 
tura, per alcuni scien- 
ziati è un monumento 
costruito da una passa- 
ta civiltà extraterrestre. 
Anche perché, non lon- 
tano dalla «Faccia», le 
foto avrebbero rivelato 
la presenza di alcune pi- 
ramidi, di una fortezza, 
di una cittadella, dispo- 
ste a pentagono. 

E il guasto alla sonda 
ha scatenato una biz- 
zarra polemica tra la 
Nasa e gli scienzaiti del 


CAS 


gruppo «Mars Mission», 
che accusano l'ente spa- 
ziale di aver sabotato la 
sonda per non rivelare 
la presenza delle. vesti- 
gia dei «marziani». Mito- 
mani? Forse, ma con un 
pedigree scientifico di 
tutto rispetto, dall'a- 
stronomo di Yale a un 
membro della commis- 
sione spaziale presiden- 
ziale. «Non sarei stupito 
se l'avaria dell'Observer 
derivasse dal sabotag- 
gio di un gruppo di diri. 
genti Nasa che cerca di 
tenere segreti i reperti 
— spiega il leader del 
gruppo Richard Hoa- 
gland —. Abbiamo chie- 
sto a Clinton di aprire 
un'inchiesta sulle ricer- 
che della Nasa sulle ci- 
viltà extraterrestri». 


Il celebre E.T. 
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Dischi volanti e moto perpetuo: | 


Contro gli Ufo 


Tl 19 e 20 giugno si 
terrà a Torino un con- 
gresso internazionale 
che intende affrontare 
scientificamente i 
Problema degli Uto, a 
Quarant'anni dal primo 
avvistamento, Ma fino 
a che punto si può ap- 
Plicare — ij metodo 
scientifico a^fenomeni 
di questo tipo? L'arti- 
colo di Ottavio Vittori 
si propone di chiarire 
l'atteggiamento dello 
Scienziato di fronte ai 
temi parascientifici, 


IAMO in molti ad au- 

Eurarci che la nostra 

Società divenga via via 
Più consapevole che il futu- 
TO, tutt'altro che roseo, di- 
Pende sempre pią dal pro- 
gresso. scientifico, Eppure 
bi 


teorie non 
condivise dalla comunità 
scientifica. Queste iniziati- 
ve non giovano certamente 
a rafforzare la fiducia della 
gente mell'operato della 
Scienza, 

In altri Paesi europei, In- 
ghilterra e Germania per 
esempio, dibattiti del gene- 
re non trovano posto nei 


sa gestiti dallo Stato. Tra i 
motivi che spiegano questa 


viene menzionato, a diffe- 
renza di quelli adottati nei 
nostri licei, il «rasoio di Oc- 
cam»: O si illustra in che 
cosa esso consiste, 
Il conflitto che sta alla 
base dei dibattiti Sopra cita- 
Sostanzialmente un 
conflitto di ipotesi, il pro- 
blema di scegliere Je une ri- 
Spetto ad altre si pone tutte 


le volte in cui sí presenta |) 
necessità di interpretar 
avvenimenti che non son 


‘alla diretta portata dell'os 


Servatore, > 

Se lo scienziato suppor 
che certi avvenimenti siani 
Il risultato di processi chi 
egli non conosce, fa l'ipotes 
Che si debba ricercarli al 
trove. Se invece tenta di in 


quello che conosce, postuli 
implicitamente l'uniformità 
del comportamento delle 
natura nel tempo e nelle 
Spazio, 

Guglielmo di Occam, sa. 
cerdote vissuto nel "300, fu 
tra i principali esponenti di 
quella corrente di pensierc 
che nel 


Visi di extraterrest disegna! 

l'aspetto fetale. II fenomeno 
anche alcune regole che, 
espresse in un linguaggio 
Semplice, sono Conosciute 
anche al di fuori della cer- 
chia dei filosofi. 

In sostanza, Occam ar. 
fermó che non dobbiamo 
inventare di Sana pianta 
cose che non esistono, Non 
dobbiamo trasformare con- 
cetti astratti in entità reali 
Per poi usarli dove e come ci 
fanno comodo, Non dobbia- 
mo dare «forma» alle idee 
del mondo soprannaturale 
Per attribuire loro capacità 
di azione e intervento nei 
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— 


il metodo scientifico di fronte alle teorie «eretiche» | 


con il rasoio di Occam 


fatti nostri. Quando lo fac- 
ciamo finiamo per ritrovar- 
ciimmersi in un mare di as- 
surdità «Quindi — così si 
puó riassumere l'insegna- 
mento di Occam — toglia- 
moli via». 

Questo, in parole molto 
povere, é ció che si sottin- 
tende quando ci si riferisce 
al «rasoio di Occam». 

Benché non risulti conte- 
nuta in forma esplicita nei 
suoi scritti, la massima che 
poi ha preso il nome di ra- 
Solo di Occam è formulata 
in termini ancora più suc- 
cinti: «Le entità non vanno 
‘moltiplicate oltre il necessa- 
rio». Il rasoio di Occam è 
anche conosciuto come «la 
regola della economia delle 
ipotesi» o anche, in riferi- 
mento a un'altra sua massi- 
ma, «E' inutile fare col più 


‘ciò che si può fare col. 


meno», come la «regola del- 
la parsimonia delle cause». 
E ciò in quanto implicita- 
mente afferma che quando 
il fenomeno che si osserva 
ha più di una spiegazione si 
deve scegliere «provvisoria- 
mente» quella che si basa 
sul minimo numero di ipo- 
tesi o, in altri termini, sulle 
ipotesi più semplici. D prov- 
visoriamente sta a indicare 
che l'applicazione della re- 
gola non garantisce la vali- 
dità delle scelta che la rego- 


Lag 2 


prs eds 


i secondo la descrizione di «testimo! 
Ufo riguarda probabilmente più gli psicologi che gli astronomi 


possibile cioè che la spiega- 
zione scelta sia in futuro 
sostituita da un'altra che la 
regola vieta oggi di sceglie- 


re. 

1 principi della fisica sono 
affermazioni di validità ge- 
nerale | sull'essenza del 
mondo fisico. Sono stabiliti 
così bene che nella loro for- 
mulazione la parola «prov- 


visoriamente» è omessa. n 


esempio, conosciuto da tut- 
ti, è il principio della con- 
servazione dell'energia. In 
un sistema chiuso la som- 
ma di tutte le energie, di 
moto, di posizione, chimi- 
che e di massa, in esso con- 
tenute, è costante. 

Tra le molteplici conclu- 
sioni che se ne traggono, c'è 
che il moto perpetuo e ir- 
realizzabile. Se quindi qual- 
cuno afferma di avere co- 


di apparizioni Ufo: si noti 


siruito una macchina del 
moto perpetuo, la scienza 
non spinge la sua prudenza 
fino al punto di dirgli che la. 


sua idea è «provvisoriamen- ^ 


te» da scartare. La scarta 
automaticamente e senza 
appello, E ciò in quanto il 
principio di conservazione 
dell'energia prova che la 
sua idea e sbagliata. 

Non é possibile assumere 
lo stesso atteggiamento 
quando ci si trova di fronte 
ad affermazioni di sltro 


tipo. Gli oggetti volanti non 
Kä PRI 


sono spiegati da qualcuno 
come dovuti alla presenza. 
di umanoidi extraterrestri. 

Benché venga immedia- 
tamente da pensare che, se 
le descrizioni dei fenomeni 
fossero corredate da altre 
osservazioni, essi trovereb- 
bero una spiegazione che 
prescinde dagli extraterre- 
stri, gli argomenti con cui 
l'ipotesi va scartata non 
sono simili a quelli usati per 
rifiutare la macchina del 
moto perpetuo. 

Ci si può lamentare che i 
fatti vengono presentati in 
maniera scientificamente 
non corretta o deprecare il 
modo in cui l'opinione pub- 
blica ne viene informata, 
ma tutto cid non e suffi- 
ciente per provare che la 
teoria degli extraterrestri & 
errata. i 

In questi casi l'atteggia- 
mento scientifico si limita a 
usare il rasoio di Occam. 
"Tutto cid che si osserva su- 
gli Ufo sembra riconducibi- 
le a miraggi, fotografie di 
immagini mosse e così via, 
cioè a cause conosciute. Il 
fenomeno Ufo, inteso come 
qualcosa di «nuovo», nel 
senso che richiede cause 
non conosciute, é quindi 
perla scienza «provvisoria- 
mente» inesistente. Quan- 
do Einstein, costretto a 
esprimere la sua opinione 
in proposito, rispose: «Ho 
sentito che c'è gente che 
dice di avere visto fenomeni 
strani, ma la cosa non mi 
interessa», non faceva altro 
che applicare il rasoio di 
Occam. Sono ipotesi inutili: 
quindi tagliamole via. 

Se si pensa alle condizioni 
«culturali» in cui operavano 
le comunità scientifiche del 
passato, che spesso studia- 
vano problemi, tipico quello 
della storia della Terra, già 
risolti con «antiche ipotesi», 
ci si può rendere conto del 
perché il rasoio di Occam 
abbia impiegato tanto tem- 
po ad avere ragione delle 
«ipotesi inutili» 

Ottavia Vittari 


Dischi volanti e moto perpetuo: 


il metodo scientifico di fronte alle teorie «er etiche 


Contro gli Ufo con il rasoio di Ocean 


II 19 e 20 giugno si 
terrà a Torino un con- 
gresso internazionale 
che intende affrontare 
scientificamente u 
problema degli Ufo, a 
quarant'anni dal primo 
avvistamento. Ma fino 
a che punto si può ap- 
plicare il metodo 
scientifico a fenomeni 
di questo tipo? L'arti- 
colo di Ottavio Vittori 
si propone di chiarire 
Vatteggiamento dello 
scienziato di fronte ai 
temi parascientifici. 


IAMO in molti ad au- 

gurarci che la nostra 

Società divenga via via 
più consapevole che il futu- 
ro, tutt'altro che roseo, di- 
pende sempre piü dal pro- 
gresso . scientifico. Eppure 
abbastanza spesso radio e 
tv mandano in onda incon- 
tri-scontri tra scienziati e 
sostenitori di teorie non 
condivise dalla comunità 
scientifica. Queste iniziati- 
ve non giovano certamente 
& rafforzare la fiducia della 
gente nell'operato della 
Scienza. 

In altri Paesi europei, In- 
ghilterra e Germania per 
esempio, dibattiti del gene- 
re non trovano posto nei 
programmi diffusi dai mez- 
zi di comunicazione di mas- 
sa gestiti dallo Stato. Tra i 
motivi che spiegano questa 
differenza di comporta- 
mento ce n'è uno che, a mio 
parere, riguarda“ nozioni 


conilitto ipotesi I = 
blema di scegliere le une ri- 
spetta ad altra ei mama tatia. 


le volte in cui si presenta la 
necessità di interpretare 
avvenimenti che non sono 
alla diretta portata dell'os- 
servatore. 

Se lo scienziato suppone 
che certi avvenimenti siano 
il risultato di processi che 
egli non conosce, fa l'ipotesi 
che si debba ricercarli al- 
trove. Se invece tenta di in- 
terpretarii in analogia con 
quello che conosce, postula 
implicitamente l'uniformità 
del comportamento della 
matura nel tempo e nello 
spazio. 

Guglielmo di Occam, sa- 
cerdote vissuto nel 300, fu 
tra i principali esponenti di 
quella corrente di pensiero 
che nel. Medio Evo si 
chiamò nominalismo, Dei 
suoi numerosi insegnamen- 
ti sono state tramandate 


fatti nostri. Quando lo fac- 
ciamo finiamo per ritrovar- 
ci immersi in un mare di as- 
surdità. «Quindi — cosi si 
può riassumere l'insegna- 
mento di Occam — toglia- 
moli via». 

Questo, in parole molto 
povere, è ciò che si sottin- 
tende quando ci si riferisce 
al «rasoio di Occam». 

Benché non risulti conte- 
nuta in forma esplicita nei 
suoi scritti, la massima che 
poi ha preso il nome di ra- 
soio di Occam è formulata 
in termini ancora più suc- 
cinti: «Le entità non vanno 
moltiplicate oltre il necessa- 
rio». Il rasoio di Occam è 
anche conosciuto come «la 
regola della economia delle 
ipotesi» o anche, in riferi- 
mento a un'altra sua massi- 
ma, «E' inutile fare col più 


possibile cioè che la splega- 
zione scelta sia in futuro 
sostituita da un’altra che la 
regola vieta oggi di sceglie- 
re. 


I principi della fisica sono 
affermazioni di validità ge- 
nerale sull'essenza del 
mondo fisico. Sono stabiliti 
così bene che nella loro for- 
mulazione la parola «prov- 
visoriamente, è omessa. Un 
esempio, conosciuto da tut- 
ti, è il principio della con- 
servazione dell'energia. In 
un sistema chiuso la som- 
ma di tutte le energie, di 
moto, di posizione, chimi- 
che e di massa, in esso con- 
tenute, e costante, 

Tra le molteplici conclu- 
‘sioni che se ne traggono, c'è 
che il moto perpetuo è ir- 
realizzabile. Se quindi qual- 
cuno afferma di avere co- 


Visi di extraterrestri disegnati secondo la descrizione di «testimoni» di apparizioni Ufo: si noti 


l'aspetto fetale. Il fenomeno Ufo riguarda probabilmente più gli psicologi che gli astronomi 


Ge 
anche alcune regole che, 
espresse in un linguaggio 
semplice, sono conosciute 
anche al di fuori della cer- 
chia dei filosofi. 


‘ciò che si può dE col . 


meno», come la «regola del- 
la parsimonia delle cause». 
E ciò in quanto implicita- 
mente afferma che quando 
il fenomeno che si osserva 
ba più di una spiegazione si 
deve scegliere «provvisoria- 
mente» quella che si basa 
sul minimo numero di ipo- 
tesi o, in altri termini, sulle 
— più semplici. D prov- 
tamente sta a indicare 
cher Tapplicazione della re- 


struito una macchina del 
moto perpetuo, la scienza 
non spinge la sua prudenza 
fino al punto di dirgli che la 
‘sua idea è «provvisoriamen- 
te» da scartare. La scarta 
automaticamente e senza 
appello. E ciò in quanto il 
principio di conservazione 
dell'energia prova che la 
sua idea è sbagliata. 

Non è possibile assumere 
lo stesso atteggiamento 
quando ci si trova di fronte 
ad affermazioni di altro 
tipo. Gli necetti valanti Ka 


sono spiegati da quale 
come dovuti alla 
di umanoidi extraterres 
Benché venga imme 
tamente da pensare che 
le descrizioni dei fenon 
fossero corredate da a 
osservazioni essi trover 
bero una spiegazione | 
prescinde dagli extrate: 


. Stri, gli argomenti con 


l'ipotesi va scartata 1 
sono simili a quelli usati 
rifiutare la macchina 
moto perpetuo. 

Ci si può lamentare ct 
fatti vengono presentati 
maniera  scientificame: 
non corretta o deprecan 
modo in cui l'opinione pi 
blica ne viene informa 
ma tutto cid non è su: 
ciente per provare che 
teoria degli extraterrestr 
errata. 

In questi casi l'attegg 
mento scientifico si limits 
usare il rasoio di Occa 
Tutto ciò che si osserva & 
gli Ufo sembra riconduci 
le a miraggi, fotografie 
immagini mosse e cosi v 
cioè a cause conosciute. 
fenomeno Ufo, inteso cor 
qualcosa di «nuovo», r 
senso che richiede cau 
non conosciute, è quin 
perla scienza «provvisori 
mente» inesistente. Qua: 
do Einstein, costretto 
esprimere la sua opinior 
in proposito, rispose: «E 
sentito che c'è gente ci 
dice di avere visto fenome: 
strani, ma la cosa non 7 
interessa», non faceva alt 
che applicare il rasoio ( 
Occam. Sono ipotesi inutil 
quindi tagliamole via. 

Se si pensa alle 
«culturali. in cui operavan 
le comunità scientifiche de 
passato, che spesso studia 
vano problemi, tipico quell 
della storia della Terra, gi 
risolti con «antiche ipotesi. 

ci si può rendere conto de 
perché il rasoio di Occan 
abbia impiegato tanto tem 
po ad avere ragione dell 


5 Dischi volanti € moto perpetuo 


Contro gli Ufc 


Il 19 e 20 giugno si 
terrà a Torino un con- 
gresso internazionale 
che intende affrontare 
scientificamente H 
Problema degli Ufo, a 
quarant'anni dal primo 
avvistamento. Ma fino 
a che punto si può ap- 
plicare il metodo 
scientifico a fenomeni 
di questo tipo? L'arti- 
colo di Ottavio Vittori 
si propone di chiarire 
l'atteggiamento dello 
scienziato di fronte ai 
temi parascientifici, 


IAMO in molti ad au- 

gurarci che la nostra 

Società divenga via via 
più consapevole che il futu- 
TO, tutt'altro che roseo, di- 
pende sempre più dal pro- 
gresso scientifico, Eppure 
Abbastanza spesso radio e 
tv mandano in onda incon- 
tri-scontri tra scienziati e 
sostenitori di teorie non 
condivise dalla comunità 
scientifica. Queste iniziati- 
ve non giovano certamente 
a rafforzare la fiducia della 
gente nelloperato della 
scienza. 

In altri Paesi europei, In- 
Shuterra e Germania per 
esempio, dibattiti del gene- 
re non trovano posto nei 
Programmi diffusi dai mez- 
Zi di comunicazione di mas- 
sa gestiti dallo Stato, Tra i 
motivi che spiegano questa 
differenza di comporta- 
mento ce n'é uno che, a mio 
parere, riguarda * nozioni 
che fanno parte della così 
detta cultura generale, 

Nei libri di testo di storia 
della filosofia delle scuole 
Superiori di questi Paesi 
viene menzionato, a diffe- 
renza di quelli adottati nei 
nostri licei, il «rasoio di Oc- 
cam»: O si illustra in che 
COSA esso consiste, 

Il conflitto che Sta alla 
base dei dibattiti sopra cita- 
ti è sostanzialmente un 
conflitto di ipotesi, il pro- 
blema di scegliere le une ri- 
spetto ad altre si pone tutte 


le volte in cui si presenta 
necessità di interpreta 
avvenimenti che non soi 
'alla diretta portata dell'o 
servatore. d 

Be lo scienziato suppor 
che certi avvenimenti siar 
il risultato di processi ch 
egli non conosce, fa l'ipote 
che si debba ricercarli a 
trove. Se invece tenta di ir 
terpretarii in analogia co 
quello che conosce, pastul: 
implicitamente l'uniformit; 
del comportamento delli 
natura nel tempo e nell 
Spazio. 

Guglielmo di Occam, sa. 
cerdote vissuto nel 300, fu 
tra i principali esponenti di 
quella corrente di pensierc 
che nel Medio Evo s 


chiamò nominalismo, Dei 
suoi numerosi insegnamen- 
ti sono state tramandate 


Visi di extraterrestri disegna; 
l'aspetto fetale, H fenomeno 
anche alcune regole che, 
espresse in un linguaggio 
Semplice, sono conosciute 
anche al di fuori della cer- 
chia dei filosofi, 

In sostanza, Occam ai- 
fermò che non dobbiamo 
inventare di sana pianta 
Cose che non esistono, Non. 
dobbiamo trasformare con- 
cetti astratti in entità reali 
Per poi usarli dove e come ci 
fanno comodo. Non dobbia- 
mo dare «forma» alle idee 
del mondo soprannaturale 
per attribuire loro capacita 
di azione e intervento nei 


CORRIERE DELLA SERA - 
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Amsterdam 
«A tutte le auto, 
fermate l'Ufo» 


AMSTERDAM — Una de- 
cina di auto della polizia 
stradale e un elicottero han- 
ne partecipato giovedì sera 
ad Amsterdam e dintorni ad 
una imponente caccia all'U. 
fo rivelatasi alla fine infrut- 
tussa. Del presunti extrater- 
restri edezli altrettanto pre. 
sunti veicoli spaziali gli 
agenti, per quanto si siano 
impegnati al massimo, non 
hanno trovato traccia. 

A segnalare nel cielo di 
Amsterdam la presenza di 
soggetti volanti n 


tregrafica bensi i controllori 
del traffico acreo dell'atro- 
perte di Schiphol, principa- 
le sealo internazionale della 
città olandese. 

«Siamo stati messi in 
larme giovedì sera dal con- 
trelleri del traffico aereo di 
Schiphol che avevano osser- 
vate delle luci brillare in- 
Lessamente al di sopra della 
zona del porto. Le luci, che 
erano ferme, non crano state 
evidenziate dagli schermi 
radar ha riferito ll portavo- 
ce della polizia di Amster- 
dom. Klaas Wilting. 

La notizia del presunto sv- 
vislamento degl! Ufo da par: 
te del controllori del traffico 
servo di Schiphol à stata da. 
La anche dal giornale radio 
della sera e immediatamen- 
te H centralino della polizia 
è stato subissato da decine 


verdi nel segnalare la pre- 
sema di oggelli vol 

veicoli simili a norm; 
el e a vere e proprie astro- 
mavi come quelle pilot: 
Darth Vader nella 
cinematografica di 
Sten: 


Dalla mezzanotte e per di- 
verse ore venivano mobili. 
tate nella caccia agli -Ufo- 
dodici auto c un elicottero 
della polizia ma le ricere 
lo capillari, non da: 
vano alcun risultato. 
amo frovato 
infuori di alcune 
Jampade accese ¢ dalla luce 
intenta fissate alla sommità 
di una gru che si (rovava al 
perte», ha spiegato il porta. 
voce della polizia. 

H funzionario non è stato, 
tuttavia, in grado di dare 
una risposta ai numerosi in- 
terregativi suscitati dallo 
strano avvistamento fatto 
dai controllori di volo di 


competenza, all'aviazi 
‘miliare olandese che dovrà 
cercare di determinare rosa 
sia realmente accadv'e 


BERT 


D'étranges phénomènes lu- 
mineux ont éta observée 
dans le ciel d'Europe occi- 
dentate. lundi soir. Tres 
nombreux et souvent coo 


Directeur de recherches au Cnrs. Jeann-Claude 
Petit enquba récemment en Belgique sur le 
fameux survol du 29 novembre 1989 "La thèsa 
de l'avion spion ne tient pes debout. Un evion 
furti muni de gros phares, je trouve ca bizarra. 
C'est comme si l'homme invisible sa prome 
nart avec une pancarte proclamant "c'est moi 
l'homme invisible!” 

Pour ie Provencal ge,, Claude Peut o ropna ce 
A A Z lanare de lrans-en-Provence aui cie 
comme reference dans son ivre sur les OVNI paru 
chez Albin Michel Dana cat ouvrage documenté ot 
Qui derange. i avance | hypothóse que, dés qu'un 
phenomene extra-terrestre apparait. une campa- 


Gne de desniormanon se met em pièce "Las 
Questions des chercheurs sont forcément 
génantes Le groupe chargé dee OVNI a été 
Créé en 197) par le Contre national des études 


Alerte aux OVNII Il y a trop de 
témoins pour qu'il s'agisse d'une 
hallucination collective. Mais on 
aurait assisté à l'explosion d'une 

météorite. Pas à l'arrivée 


| LA METHODE PETIT : PAS D'A PRIORI 


Le Provençal 7-11-90 


Il ne faut pas prendre les 
"cailloux" du ciel pour des OVNI 


de chacun, à "une es 
de grande structure meul- 
que lumineuse" 4 
lumieres avec dei 
ceaux à Tasten à “un 
objet volant non identite 
triangulaire clignotant”; ou 
carrement à "une soucou- 
pe volante en losange” 
Ces phénomenes ont ete T 
observes tant a parur du 
sol que du poste de pilotage. 
de “plusieurs avons Du 
la collection de peries 
srestres que les 
constituent a 


de ET. 


Sest enrichie de quelques 
belles pièces Tout ce que 
i ufclogie” compte de ceie- 
brités est sur les dents 
Jean-Claude Bourret est à 
bourre. Les fadas colies 


spatiales. Dens l'incapacité d'inetrure let dos- 
iore, il vert sébordé fin 19881 Ce G.E.P AN. a 
416 remolecd, par le Service d'études des phá- 
noménes rapprochés. Maia nous ne sommes 
plus avancés. 

En haut lieu. on s'emplois à occulter la véri- 
té parce qu'elle fait peut-être pour... Cotte atti 
tude tradult en felt la facon dont une société 
pisnétaire tente. voile que vaille, de se proté- 


Mais aue proposer vous ? 
"Qu'on cesse d'amplifier dans |a presse les 
déclarations bidon de la cohorte des diele 
ques : la science set un métier et son appren. 


au plafond. D'abord per- 
plexes, les scientifiques ont 
i» Couve une explication qui 
H^ exclut toute manifestation 


elon observatoire de 
Munich, en etet e 
sait d'une melgorite qui a 
explosé en entrant dans 
mosphere, Le trajet 
exact elle litu d'expiosion 
Gia meusonte < qui se de= 
plagat douen ga ext = 
pourront dire determines 
Gans quelques jours grâce 
enregistrements elec 
Ss par les 25 caméras 
ingalogs dans le sod de 
Willemagne et destinees 
surveiller ce genre de phé- 
‘Sans rejeter a priori 


cette explication, l'associa- 
uon SOS OVNI dont le 
siège est a Aix-en-Proven- 
ce et qui recueille depuis 
une quinzaine d'années le 
maximum de témoignages 
(9120 1810), l'estime hå- 
tive. "Nous ne pouvons pas 
être sûrs à 109 pour cent, 
explique le président de 
SOS OVNI, Perri Petrakis. 
La mótoriie est déjà une 
hypothage plus sérieuse 
que celle d'un satellite en- 
trant dans l'atmosphère. D 
laudra étudier de prés les 
témoignages, très abon- 
dante et détaillée” 

Lua 


tissage, long et difficile! Face su probléme 
OVNI. È faut être prudent et entreprenóre, 
comme sux Etats-Unis, une analyse concrète à 
partir des faita. Là-bas, cette méthode phéno- 


clure parfois è des modes d'explication qui 
(paraitre, à première vuo, totalement 


es: grand imos de crem an France un 
Groupe © etudes des OVNI au sem du CNRS 
mais en dehors du CNES Aver des nhynciens. 
dos mathemanciens, des inganmurs, ste Cena 
association prendrait en charge lansamble du 
phénomène Sans en préjuger I origine ou la natu 
Jean-Pierre Petr a deja constiue un comité de 
avai composé de personnalitàs de haut nwasu 
Claude GAUTHERIM 


IL MATTINO 


IL M 


- Lunedi 17 ‘Ottobre 1988 


Incredibile. 
quella storia 
degli Ufo 


Maria Rosaria Omaggio 
parte con l'ufologia. La 
prima serata a tema di 
«Incredibile», i] nuovo 
programma di RaiDue (da 
Stasera alle 21,30) sui mi- 


steri legati alla vita dell’ 


uomo, sara dedicato alla 
casistica degli avvista- 
menti e contatti con og- 
Betti non identificati. Du- 
rante il programma sa- 
ranno proporti filmati e 
fotografie e, nello Studio 
affrescato dalla ittrice 
Antonella Cappucci, inter- 
verranno un esperto dell’ 
areonautica, un astrono- 
mo, un chimico, 
teorologo, un sacerdote e 
l'attrice Linda Christian. 
successive puntate 


saranno dedicate all’esta- 
si, alla medianità (manife- 
stazioni paranormali dal 
mondo Spirituale), all’ 
energia che guarisce defi- 
nita «prana», alle qualità 
di erbe medicinali, mine- 
rali, metalli, cristalli e 
pietre preziose, alla divi- 
nazione, all’astrologia, all’ 
alchimia, agli antichi ora- 
coli, alle grandi profezie, 
al demonio, alla Stregone- 
ria, alla superstizione, alla 
vita oltre la vita. 


«Finalmente — ha detto 
la Omaggio — sono riusci- 
ta a concretare i] mio so- 
Eno di realizzare un pro- 
gramma fondato su tutto 
ció che e ancora Scono- 
Sciuto all'uomo». 


—— —— — M 


Chiesto all'Onu 
yn gruppo di studia 
sugli UFO 


| 
i 
| 
| 
| 
| Sotto l'egida della commis- 
| sione dolle Nazioni Unite per lo 
Wl spazio extra-atmosferico do- 
vrebbe essere costituito un 
Ui gruppo di tre esperti che con- 
i| ducano una ricerca internazio- 
uit nale sugli oggetti volanti non 
Gell identificati (UFO). Tale richie- 
sta è stata formulata davanli 
alla cainmissione politica spe- 
ciale dell'Onu dal primo minl- 
stro di Grenada (uno statere!lo 
deite Antille), Eric Gairy. 


- 


eee 
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LUNEDI s0 ser TAMEA EE] CRONACA DI TORINO 


GLI ADDETTI AL CONTROLLO AEREO VERIFICHERANNO PRESENZE ANOMALE SUI RADAR 


Vigilante «vede» un Ufo a Orbassano 


rtr] 


Il giovane:-e-rimasto.sospeso in.volo a pochi 


i 


Giacomo Bramardo 
Massimiliano Peggio 


La telefonata alla centrale 
dei carabinieri è arrivata alle 
4,30. Il brigadiere che ha 
risposto ha pensato all'inizio 
che si trattasse di uno scher- 
Zo. «Ho assistito ad un fatto 
inspiegabile, un Ufo proprio 
sopra la mia testa, a pochi 
metri di distanza. E' successo 
pochi istanti fa, qualcosa di 
incredibile». La voce del gio- 
vane era concitata, il ragazzo 
diceva di essere spaventato, 
di sentirsi più tranquillo se , 
una pattuglia lo avesse rag- 
giunto. Ha lasciato le sue 
generalità, nome e cognome, 
la sua qualifica di custode 
dell'Interporto Sito, nel co- 
mune di Orbassano, lungo la 
tangenziale. 

Una pattuglia dei carabi- 
nieri ha raggiunto l'Interpor- 
to - luogo del presunto avvi- 
stamento - pochi minuti do- 
po, ma dell'«Unidentified 
flying object» nessuna trac- 
cia. Né tantomeno segni di 
presenze aliene, o mostriciat- 


L'Ufo sarebbe stato visto nei pressi d 


Interporto Sito a Orbassano 


toli verdi con teste triangola- 
ri e occhi neri da serpente. 
Ma il racconto del giovane è 
ricco di particolari e per 
certi versi credibile. Anche 
se, ovviamente, nessuno si 
sbilancia nell'interpretare il 
curioso fenomeno cui avreb- 
be assistito. 

«Altro che scherzo - ha 
raccontato Paolo, 27 anni, il 
vigilante di Nichelino addet- 
to alla sorveglianza notturna 
-. Mi sono preso una paura 
bestiale. Ero seduto nel mio 
gabbiotto. Ad un certo punto 
ho visto sparire completa- 
mente le immagini dai moni- 
tor. Tutto spento, all'improv- 
viso, come un black-out. Il 
cancello elettrico d'ingresso 
si è aperto senza che abbia 
azionato il pulsante. Cosi so- 
no uscito per cercare di capi- 
re cosa stesse succedendo». 

Fatti pochi passi nel gran- 
de piazzale di fronte all'in- 
gresso dell'Interporto, Paolo 
ha raccontato di aver sentito 
un sibilo alle sue spalle. Qua- 
si contemporaneamente a 
quel fischio, mi sono ritrova- 


to iluminato da una luce 
fortissima che arrivava dal- 
l'alto. Ho alzato la testa, e ho 
visto un oggetto circolare che 
ruotava sopra un lampione. 
Era luminoso, avrà avuto cir- 
ca 3 metri di diametro. Ho 
avuto il tempo di guardarlo 
per alcuni secondi, poi é spa. 

«ritoallontanandosi velociss: 
mo nel cielo». 

Paolo é scappato verso il 
gabbiotto di sorveglianza cor- 
rendo. Lungo il tragitto ha 
svegliato un camionista che 
dormiva sul suo mezzo, sul 
piazzale. «Ha visto anche 
lei? L'ha visto quell'affare 
rotondo?», «Visto cosa? Io 
non ho visto niente» gli ha 
risposto assonnato. Quando i 
carabinieri del nucleo Radio- 
mobile sono arrivati, hanno 
verbalizzato tutto. Consta- 
tando il fatto che Paolo non 
era né ubriaco, né in preda 
ad effetti allucinogeni provo- 
cati da stupefacenti. Il rac- 
conto e stato ulteriormente 
confermato ieri mattina, 
quando Paolo é stato convo- 
cato in caserma. «Erano le 
4,27. Era luminoso e roton- 
do, largo circa 3 metri...». 

Pur con tutti i dubbi del 
caso, i carabinieri hanno av- 
viato degli accertamenti, av- 
visando gli Enti addetti al 
controllo dello spazio aereo: 
nelle prossime ore dovranno 
verificare se sugli schermi 


radar sia rimasta traccia di | 


un passaggio «anomalo» su 
Orbassano la scorsa notte. 


luna nuova n. 71 


ttura Torinese Q FA stó 2002 


UFO? «Avvistamento» a Orbassano 


ORBASSANO- Allarme Ufosulcielocittadino. A lanciarlo, nella notte 
tra venerdì e sabato scorso, un addetto alla vigilanza dell’Interporto "Sito" 
che, dopo aver visto un disco luminoso del anaes di circa tre metri che 
Tuotava su stesso, ha avvertito i carabinieri della compagnia di Moncalieri 
che hanno avviato i primi accertamenti. La segnalazione risale alle 4,30 
di sabato mattina, quando R.J., 27 anni, residente a Nichelino, si trova 
nel suo gabbiotto. Stando al racconto fornito ai militari, all'improvviso 
siè verificato un black-out che ha mandato in tilt le immagini sul televi- > 
sore e sui monitor sistemati nella sua postazione. Nello stesso. frangente, 
il grosso cancello automatico dell'ampio parcheggio su cui stava vigi- 
lando, si è aperto senza che nessuno avesse azionato l'apposito coman- 
do. Subito dopo, il sorvegliante è uscito dal gabbiotto per verificare cosa 
stava succedendo. Una volta all'esterno, l'uomo ha raccontato di aver 
udito un sibilo e di essere stato investito, nello stesso momento, da un 
fascio luminoso proveniente dall'alto. Alzato lo sguardo, il custode del 
parcheggio ha spiegato di aver notato, proprio sopra un lampione, un di- 
sco luminoso del diametro di circa tre metri che ruotava su se stesso ed in 
brevissimo tempo si allontanava scomparendo nel buio. A raccogliere la 
sua testimonianza, poco dopo lo strano avvistamento, sono stati i carabi- 
nieri della stazione di Orbassano e quelli del nucleo radiomobile della 
compagnia di Moncalieri. Un racconto dettagliato che à stato ripetuto con 
altrettanta dovizia di particolari anche nel corso di un nuovo interrogato- 
rio avvenuto domenica mattina in caserma. Sull'episodio sono tuttora in 
corso le indagini che mirano a trovare eventuali altri testimoni e verifica- 
re cosa abbia effettivamente potuto vedere il vigilante. Del caso si occu- 
pano, infatti, anche i responsabili degli enti addetti al controllo dello spa- 
zio aereo che sono stati interpellati dagli stessi inquirenti. Paolo Paced | 


TORNO — 


Alfredo Rienzi di anni 13 di Torino, 
Corso Novara 46, scrive: 

« Vi voglio fare una segnalazione UFO. 
Credo sia stata il giorno del mio 6° com- 
pleanno (4-7-1965), o almeno una domeni- 
ca di luglio. lo, purtroppo, fui il solo te- 
stimone oculare, poi andai a riferire l'ac- 
caduto ai miei familiari, perciò li posso 
considerare testimoni. L'UFO viaggiava ver- 
so SE venendo da NE, roteando abbastan- 
za velocemente su se stesso. Potei fare 
queste deduzioni in base a una specie di 
torretta che vedevo bene al bordo. La for- 
ma era quasi rotonda. Scorsi un rialzo 
al centro, senz'altro era la cupola. ll co- 
lore di un grigio cupo. L'altezza e la ve- 
locità di volo, a mio giudizio, non erano 
eccessivamente elevate. Posso dire molto 
approssimativamente che viaggiava a 4000- 
6000 metri di altezza e ad una velocità di 
circa 1000-2000 Km/h. 

Non emetteva alcun rumore. Chiunque 
ne sapesse qualcosa, o. almeno avesse visto 
ano strano oggetto volante, apparso in una 
assolata domenica di luglio del 1965, verso 
le ore 12 a Torino o in giornata nelle vi 
nanze è pregato di scrivermi o telefonare al 
282797. Grazie ». 


L LIRICO: I ROCKETS ° 


Un globo infuocato| 
solca il cialo di Oropa 


E" stato distintamente os- 
fservato dal Santuario 


Biella 20 dicembre, notte. 
Un globo infuocato di natu. 
ra ancora sconosciuta stamane 
alle sette circa ha solcato 11 
cielo di Cope. scomparendo 
poi dietro le montagne, | 
., alcune decine di secondi. ne Za | 
- dato comunicazione padre Me- 
nandi Balzerani, direttore 
|dell'osservatorio sito nel San- 
tuario, precisando che lo ha 
visto molto chiaramente uno 
del suoi collaborator! mentre 
Wservava || pisheta Giove. 
Tl misterioso. tto, di for. 
ma sferica, era visibilissimo a 
occhio nudo: proveniva da Lei 
| di altezza, in dire-| 
alone delia Svizzera, Per effet-| 
to della foschia, all'inizio Il gio.| 
a 


jabbagiiante. Non faceva alcun 
1 e pi linea 


Padre Ealzerani, subito t. 
formato, si era messo in contat | 


altro. 
M west 


Tra musica e 


Fedeli al concetto che Ia «réclame è lani- 
ma del commercio » 1 cinque « marziani » del 
complesso spaziale-rock «The Rockets » (ap- 
parsi per la prima volta, timidamente, in 
Italia allo scorso festival dl Pesaro), hanno 
Propagandato in un grande magazzino di 
Milano la loro produzione musicale e di- 
scografica. Dipinti e agghindati a mo’ di 
«2001 Odissea nello spazio», hanno firmato 
autografi alle ragazzine sulle copertine dei 
loro celebrati «Future woman» e «Space 
rock», Hanno cioè voluto sensibilizzare il 
pubblico prima di approdare al Lirico, dove 


ufologia 


terranno un concerto lunedi sera. Attual- 
mente | «Rockets» sono in tournéé attra- 
verso l'Italia, dove prendono contatti con 
studiosi di ufologia. Infatti, In carattere con 
la loro musica, 1 bald! giovani color pistac- 
chio dicono di credere fermamente negli ex- 
traterrestri. Anzi, con | proventi del loro 
concerti, stanno pensando di acquistare un 
appezzamento per costruiryj um aeroporto 
spaziale, in attesa di ricevere gente di altri 
mondi. Una cosa già sperimentata alle porte 


di Milano, dove i 
fino wane, dora.le aspettative sono andate 


NOTE Ze: 


Astra 11-84 


Gazzetta del Popolo-Ven. 15.12.1978 


SEMBRA DA ESCLUDERE L'IPOTESI DELL'ALLUCINAZIONE COLLETTIVA 


«Abbiamo visto gli Ufo sul lago d'Orta» 
affermano turisti e abitanti del Cusio 


Esporranno le foto a Orta 


Villeggianti svizzeri hanno ripreso i globi luminosi - 


BORGOMANERO — Tutta 
la citta parta ormai. aperta- 
mente degli incontri piu che 
varwieinalt det secondo tipo, 
dore il disco volante è vici. 
„emo al giardino di casa e 
manca solo l'omino verde con 
le antenne a chiedere infor. 
mazioni sulla rotta giusta 

Il fenomeno, segnelato in 
numerose località italiane e 
del Canton Ticino, è stato an 
vistalo con grande chiarezza 
in tutto d Borgomanerese e 
nel Custo. 

Alle 22, sono iniziati gli av- 
vistamentt dt un globo lumi. 
"eso ad est del Mottarone 
che procedera a moderata ve. 
locitó: secondo le testimonian- 
tutte concordi, l'oggetto 
«he non produceva alcun ru 


— 


more e mandava una luce st. 
mile al neon accompagnata da 
due luminiscenze arancione. 

A questo sono scguiti altri 
set Ufo, ormai u termine è 
d'obbligo, che provedevano a 
velocita vorticosa alternundo- 
la a periodi di Immobilita. 

Secondo 1 testimoni — cd it 
grande numero esclude lipo- 
tesi dell'allucinazione colletto 
va — il fenomeno più sugg: 
stivo si è verificato poco pri. 
ma delle 4: duc globi che 
emanavano una luce bianca 
accecante provenienti dalla 
Valsesia, hanno compiuto una 
brusca virata sopra il lago 
d'Orta e sono rimasti fermi 
sopra lo specchio d'acqua per 
oltre un quarto d'ora. 

La scena è stata ripresa con 
apparecchi fotografici da al- 
cunt turisti siizzesi in pacan- 
za'all'isola di San Giulio che 
hanno assicurato che le foto 
non appena saranno svilup- 
pate, verranno esposte in piaz- 
za Motta ad Orta come prova 
della « no*'e brava degli extra 
terrestri v. 

Nel frattempo, alle stazioni 
dei carabinieri della zona, so- 
no pervenule numerose scgna- 
lazioni da parle di persone, 
allarmate o incuriosite, che 
segnalavano Ufo e chiedeva. 
no chiarimenti 

Naturalmente, sul fenomeno 
le ipotesi si sprecano soprat- 
tutto dopo la conferma data 
dalla Rai Tv nel telegiornale 
l'unica supposizione che trova 


tutti d'accordo è l'esclusione 
di una pioggia di stelle ca- 
denti: « Non lasciarano aloni. 
ne spie. Senza contare che 
stelle non si fermano a mer- 
Faria roteando per hun di un 
quarto dora ». 

Non resta che attendere il 
responso delle pellicole im- 
pressionale dai turisti swz- 
zert. 


CLI UFO SULLA RETTA VIA 


Gli Ufo si muovono sempre in linea retta, sostiene il ricercatore francese 
Aimé Michel, e i dischi volanti di ricognizione non si allontanano 
mai troppo, durante le loro missioni, dall'astronave madre - Su queste (e altre) 
indicazioni un computer ha ipotizzato un caso-campione 
(che dovrebbe accadere in Italia!) e l'identikit dell'Ufo luminoso 


U n settimanale inglese 
per glovani ha indetto 
la scorsa estate un concor- 
so tra | lettori per la mi. 
gliore definizione su gli 
Ufo, mettendo in palio 
per il vincitore - il modelli- 
no di un disco volante; in 
oro, di consistente valore. 

Tra i molti esperti che si 
sono sbizzarriti, ha vinto 
sorprendentemente una stu- 
dentessa di 17 anni, Alice 
Madline di Liperpool, con l' 
azzeccata similitudine: «Gli 
Ufo sono come le dbnne: 
di tutte le forme e di tutte 
le dimensioni. E proprio co- 
me il gentil sesso, possono 
essere belli, affascinanti, 
misteriosi.. e talvolta im- 
prevedibili ». 


L'ORTOTENIA - 


Imprevedibili in tutto, gli 
Ufo: ma non nella rotta che 
devono seguire. Questo, al- 
meno, stando alle dichiara- 
zioni di Aimé Michel, un 
non più giovane - francese 
che da tempo segue le se- 
gnalazioni dei dischi volan- 
ti oltralpe. 

Ricercatore dapprima per 
hobby e ora a tempo pleno, 
si & messo infatti a con- 
trassegnare con bandierine 
tutti i luoghi della Francia 
da cui sono giunte strane 
rilevazioni, con un diverso 
colore se si tratta di atter- 
raggio o di semplice avvi- 
stamento. 

Ma a indirizzarlo meglio 
8 stato lo scrittore surreali- 
sta Jean Cocteau. con il 
consiglio di mettere ordine 
a quel caos variopinto 


La carta (ortotecnica) della 

Francia, su cui il ricercato- 

re Aimć Michel ha rico- 

struito i. movimenti . degli 

Ufo-ricognitori sempre in 
linea retta 


(« Sembra l'invasione della 
Francia da parte degli ex- 
traterrestri », disse) pren- 
dendo in esame. le segna- 
lazioni riferite a una stessa 
data. 

Ne è emerso che, giorno 
per giorno, gli sem- 
brano spostarsi secondo li- 
nee rette e quindi in base 
a «missioni » ben definite 
e che le diverse rotte for- 
mano sulla carte delle «stel- 
le» al centro delle quali 8 
sempre segnalata un'astro- 
nave-madre a forma di si- 
garo, cui i dischi-ricognito- 
ri evidentemente fanno ca- 


Aime Michel ha battezza- 
to la sua tesi « ortotenia », 
dal termine greco che si- 
gnifica allineamento in li- 
nea retta: anche perché 
soltanto quando due dl que. 
ste linee si intersecano I 
Ufo può cambiare direzio- 
ne di volo; e non c'è una 
eventualità contro milioni di 
altre che tali linee, tutte 
rette, siano dovute al caso. 

Nell'anno 1954, l'Europa 
centro-settentrionale fu bat- 
tuta a tappeto dagli Ufo: 
e proprio l'analisi di uno 
di quei giorni, per la cro- 
naca il 15 ottobre, ha por- 
tato alla prima constatazio- 
ne. Southend (Inghilterra), 
Calais, Alre sur la Lys 
(Francia). strada nazionale 
n. 68 tra Niffer e Kembs, 
(alla frontiera franco-tede- 
sca, Rovigo (italia); per 
1.100 chilometri gli Ufo 
sembrano seguire proprio 
quella strada in linea ret- 
ta. 


IL GASO-CAMPIONE 


Ammettendo, dunque, di 
conoscere la strada che 
fanno, non è proprio possi- 
bile prevedere | movimenti 
degli Ufo? Il ragionamento 
é giusto, e attenzione allo- 
ra al fatto che segue. 

Una famiglia normale, in 
una sera di estate inoltra- 
ta: la moglie che prepara la 
cena, il figlioletto che gioca 
in cortile, il marito che sta 
per tornare dal lavoro. Di 
colpo la televisione - già 
accesa - perde l'immagine 
mentre l'audio trasmette 
soltanto scariche, e il ca- 
ne del vicino comincia ad 
abbaiare forte. 

La donna. il 


cui primo 


Un computer, analizzando la casistica ufologica mondiale, 


ha fornito un fatto campione - che 


dovrebbe avvenire in 


Italia! - e l'identikit dell'Ufo volante luminoso, che & 
quello riprodotto 


pensiero va al figlio, sl af- 
faccia sul terrazzo: il raga: 
zo sta guardando poco lon- 
tano, al di sopra della casa 
di fronte, nella stessa di- 
rezione ove anche il cane 
abbaia: un Ufo luminoso, 
dalla forma di disco, sor- 
vola il cielo, cambiando a 
volte colore probabilmente 
per ‘la diversa posizione. 
D'un tratto l'oggetto volan- 
te ha un guizzo, e senza 


“rumore sparisce nel cielo 


ancora chiaro verso ovest. 

Quando poco dopo tor- 
na il marito, la donna gli 
riferisce il fatto: ma anche 
l'uomo ha qualcosa da rac- 
contare. Era giunto, sulla 
strada principale, nei pressi 
della casa di fronte, allor- 
ché si era fermato per aver 
visto un amico con l'auto 
in panne. 

Questi lamentava che I’ 
auto si era Improvvisamen- 
te fermata e il motore spen- 
to, e anche lo stereo ave- 
va cessato di trasmettere 
musica: però, aperto il co- 
fano, non si notavano gua- 
sti. 

Proprio in quel momento, 
un oggetto luminoso sorvo- 
là il cielo: ma i due uomini 
avevano altro da pensare 
che le evoluzioni di quello 
che credevano un aereo il- 
luminato dal sole calante. 
Però, subito dopo, aveva 
provato a metterla in moto, 


e la vettura era ripartita re- 
golarmente e pure la musi- 

* cassetta, dopo una normale 
pressione, era tornata a 
funzionare. 

D'accordo anche con la 
moglie, l'uomo telefona al- 
lora alla redazione locale 
del giornale e racconta tut- 
to Il fatto. No, non ci sono 
segnalazioni del genere ma 
se autorizza a mettere il 
proprio nome, la notizia ver- 
rà pubblicata l'indomani. 

C'è un particolare: tutto 
questo non è (ancora) ac- 
caduto, ma dovrebbe avve- 
nire, in Italia, e l'identikit 
dell'Ufo & quello qui ac- 
canto raffigurato. La rico- 
struzione - e previsione - 
di questo caso-campione si 
deve a un computer, che 
ha elaborato le piü Impor- 
tanti segnalazioni del dopo- 
guerra in tutto il mondo. 

L'ingegner Renzo Cabas- 
si, del Centro Ufologico Na- 
zionale, fu il primo a ipo- 
tizzare qualche anno fa un 
evento del genere nel libro 
« Ufo perché » (Faenza edi- 
trice), allorché introducen- 
do il problema esamind ta- 
luni aspetti della ricerca. 

Ora possiamo dire final- 
mente che se gli Ufo sono 
- in Francia - sulla retta 
strada, c'è anche chi - in 
Italia - li tallona sempre più 
da vicino. 

Luciano Gianfranceschl 
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„czyli o tym, jak pewna, szeroko nagłośniona mistyfikacja, z której rechotali do rozpuku zwolennicy 
„szkiełka i oka”, w ostatecznym rozrachunku wzięła w pysk. 


pierwszy „Nieznany Świat” pisał o niej w nr. 5 z 1992 r. przy 

okazji druku raportu dr. Jana Pająka dotyczącego rezul- 
tatów podjętych przez autora badań dziwnych śladów, które - jak 
twierdził polski naukowiec mieszkający od lat w Nowej Zelandii - 
pozostawiły w górskim terenie pojazdy powietrzne nieznanego 
pochodzenia. Chodzi o słynne kręgi zbożowe, zwane też często 
kręgami krasnalskimi, które na szerszą skalę zaczęto odkrywać 
w latach osiemdziesiątych, przede wszystkim na polach Wielkiej 
Brytanii. Kręgi te - przybierajace postać przepięknych, fantazyj- 
nych piktogramów (zob. zdjęcia na str. 26-27 oraz obu okładkach 
numeru) - pewna część badaczy zajmujących się problematyką 
UFO uznała za przejaw działalności obcej inteligencji, przeka- 
zującej w ten sposób, ich zdaniem, mieszkańcom Ziemi określone 
przesłania czy też znaki, na razie niemożliwe jeszcze do rozkodo- 
wania. Inni z kolei sugerowali, że mamy tu do czynienia z mani- 
festowaniem przez Obcych po prostu swojej obecności w strefie 
naszej planety. 

Pojawiły się też szczególnie niebanalne próby wytłumaczenia 
sygnalizowanego zjawiska. Wendy Grossman - autor poświęco- 
nej mu publikacji w periodyku „The Skeptical Inguirer” - jako 
przyczyny powstawania krasnalskich kręgów wymienił m.in.: 


OBŁĄKANE JEŻE, GIGANTYCZNE 
GRZYBY. JELENIE NA RYKOWISKU 


a także: ogromne grudy gradu, „biegające wkoło oszalałe zwierzę- 
ia”, helikoptery latające do góry nogami (sic), zaś ostatnio 
również osławioną dziurę ozonową, poprzez którą jakoby promie- 
nie ultrafioletowe mają powalaé kłosy. 

Niedorzeczności tych ostatnich hipotez przeciwstawił własną 
koncepcję brytyjski fizyk Terence Meaden - założyciel Circles 
Effect Research Group (Zespołu Badawczego Zjawiska Kręgów), 
zwanego w skrócie CERES - od imienia greckiej bogini plonów. 
Uważa on mianowicie, że fenomen, o jakim mówimy, ma całko- 
wicie naturalny rodowód i jest wytworem oddziaływań atmo- 
sferycznych. W szczególności - jak utrzymuje Meaden - chodzi tu 
0 „oddziaływanie prądów powietrza, przemieszczających się na 
wysokości kilkuset metrów, na lokalną topografię". Jego zdaniem, 
wiatry, spadające na pagórkowate tereny, powodują lokalne zawi- 
rowania powietrza. Taki wir, jeśli ulegnie załamaniu, może opaść 
na grunt i, poruszając się z ogromną szybkością, sprawia, że zboża 
pokładają się wówczas w charakterystyczny, spiralny sposób. 
„Następnie prąd powietrza ponad gruntem może stwarzać koncen- 
tryczny wir, obracający się w przeciwnym kierunku. Ów drugi wir, 
wraz z towarzyszącymi mu wyładowaniami elektrycznymi, powst- 
rzymuje gwałtownie pierwsze zawirowanie, co w efekcie daje krę- 
gom na zbożu tak wyraźne kontury” . I dalej: „Połączenie prądów 
powietrznych i ich własności elektrycznych są powodem różnorod- 
nych układów skrętu w niektórych kręgach. Aczkolwiek kręgi naj- 


5 prawa ta ma już swoją barwną i burzliwą historie, a po raz 


wyraźniej widać właśnie na zbożu, to wiry powodują także podob- 
ne zjawiska na glebie, piasku, śniegu i zamarzniętej trawie. A po- 
nieważ wirujące powietrze wytwarza także silne ładunki elektrycz- 
ne, wyjaśnia to towarzyszące powstawaniu kręgów szumy oraz jas- 
ne światło”. 

No, właśnie: światło i szumy. Niezależnie od tego, co sądzić 
o koncepcji T. Meadena, która ma, niestety, liczne luki, przypomi- 
nające dziury w serze (wystarczy przyjrzeć się publikowanym w 
„NŚ” zdjęciom, by dojść do wniosku, że dziwne to zaiste wiry 
przestrzenne, które potrafią stworzyć tak fantazyjne figury), zasłu- 
gą cytowanego tu badacza jest to, że zechciał on dostrzec również 
ten ostatni aspekt zagadnienia, skrzętnie na ogół przemilczany 
przez rzeczników teorii Wielkiego Żartu, o której za chwilę. Tak 
się bowiem składa, że naoczni świadkowie, mieszkający nie tylko 
w Anglii, lecz również we Francji, Japonii, USA, a nawet w Aus- 
tralii, z maniackim uporem utrzymywali, że nie dość, iż krasnals- 
kie kręgi w ich okolicy powstawały w ciągu jednej nocy, niemal 
w mgnieniu oka, to w dodatku w rejonie, gdzie owe „dziwy” się 
zdarzały, było słychać „odległe szumy”, którym towarzyszyło 
„jasne światło” . 

Sporządzone naprędce pewne wspólne cechy piktogramów, po- 
jawiających się szczególnie często - to fakt - w południowej Ang- 
lii i Walii, wykazały, że mają one na ogół średnicę od 0,3 do 60 
metrów, przy czym czesto otoczone są zewnętrznymi kręgami 
i wówczas rozciągają się nawet do 95 metrów. Wszystkie general- 
nie charakteryzują się tym, że zboże wewnątrz nich pokłada się 
spiralnie. Układ kręgów - jak ustalono - jest zgodny z ruchem 
wskazówek zegara lub nie, „albo teź i tak i tak”, co należy uznać 
za konstatację wybitnie odkrywczą. Znacznie bardziej przemawia 
już do wyobraźni to, że w obrębie krasnalskich kręgów zboże 
wygląda jak precyzyjnie utkany dywan. 

Prawdziwa bomba wybuchła w momencie, gdy 10 września 
1991 r. telewizja brytyjska wyemitowała wywiad z dwoma emery- 
tami: niejakim Dougiem Bowerem i Dave Chorleyem, którzy 
oświadczyli, że to oni są autorami tak wnikliwie analizowanych 
przez badaczy kręgów zbożowych. Weseli staruszkowie wyznali, 
że dopuścili się mistyfikacji dla kawału, chcąc zakpić sobie z roz- 
maitych tropicieli UFO, tudzież innych zagadek. Naturalnie całą 
rzecz natychmiast podchwyciły ochoczo liczne media w Wielkiej 
Brytanii i na świecie, trąbiąc wszem i wobec, jak to dwóch angiel- 
skich kawalarzy zagrało na nosie paru zastępom badaczy i milio- 
nom ludzi naiwnie wierzących w „cuda”. 

Wszelako bardzo szybko okazało się, że kij ma dwa końce, 
a cała sprawa przedstawia się bynajmniej nie tak jednoznacznie 
i klarownie, jak pragnęliby ją widzieć dwaj rozdokazywani starcy, 
odbywający od tamtej pory, na podobieństwo objazdowego cyrku, 
triumfalne tournée od miasta do miasta, gdzie przed kamerami te- 
lewizyjnymi czy też mikrofonami radia po raz n-ty opowiadali 
z zapałem, ku uciesze gawiedzi, jaki to numer udało im się wyciąć 
światu. 
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Un'ipotesi nuova sugli UFO 


Jacques Valli 
do il fatto he egli U 


sono scomparire d'un tratto 
alla s hanno formulato 
una teoria interessante, sccon- 
dc la quale i famosi dischi 
volanti siano di natura para- 
vuol dire patwisico? 
che cunché € ca- 
sottrarsi alle leggi 


a noi note, in ba- 
alle quali la materia. tanto 


Umi 


organica che inorganica, può 
trasformarsi 
mente, ma non può dis 
solversi o rimaterializzarsi co- 
me nel caso dei famosi fenta- 
smi y a 

Orbene, siccome reputo che 
la provenienza di quest mi- 
steriosi U.F.O. non può esse 
re che interplanetaria, mi sem- 
bra di poter supporre che gli 
abitatori dei mondi siderali 
abbiano scoperto il grand= mi- 
stero che riguarda la vita € 
la morte. 


Questo sembrerà tanto più 


plausibile „se consideriamo I 
impressionante, fenomeno ac- 
caduto nel Castello di Mille- 
simo, in cui, durante una se 
duta medianica il Marchese. 


fisicamente o chi- Centurione Scotto si-¢_comple- 


tamente smaterializzato ed è 
stato trasportato, a porta chiu- 
sa dal di dentro, nelle scude- 


rie, dove è stato ritrovato ad. 


. dormentato. 
Vi sono molti altri casi del 
gencre annoverati nella storia 
della medianit à, come quello 
del medium inglese D, Home, 
che dopo essersi smaterializza- 
to, è uscito dalla finestra, ha 
fatto il giro intorno al palazzo, 
a 


rientrato  materializzato 


dalla 


considerevole. altezza, ed 8 


finestra, 

In realtà, scoprire queste leg- 
gi, che io ritengo di natura u. 
niversale, che ‘csulano quindi 
dalla natura fisica della terta, 


„a. mio” avviso, per modesto che 


possa essere, significa scopri; 

il mistero della morte e dell’al” 
di IA, con tutti i fenomeni che 
oggi ci ‘appaiono’ meravigliosi 
ed ‘assurdi, ma che la scienza 
ufficiale schiva di abbordare, 
perchè troppo indigesti per u- 
na scienza che si fonda sulla 
realtà razionale, sperimentabilę 
comunemente: dai nostri sensi; 
` e dalle sperimentazioni scien- 
tifiche, alle quali siamo oggi 
ancorati, 

Ettore Cheynet 
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Francia: nuovi avvistamenti di droni nel cielo di 
Parigi, "5 Ufo sulla Tour Eiffel" 


. 
a d | Agenzia Giornalistica Italia — 7 ore fa 
— 


f Condividi w Tweet Q +1 finit | à Stampa 


CONTENUTI CORRELATI (AGI) - Parigi, 25 feb. - Per la seconda notte consecutiva droni non 
identificati hanno sorvolato Parigi. Almeno cinque, secondo quanto 
riferito dalla polizia, i piccoli velivoli senza pilota avvistati. Cosi' 
come era successo nella notte tra lunedi' e martedi'. E anche in 
questa occasione la polizia non e' riuscita a risalire a chi messo in 


E visualizza foto volo i droni. Nella seconda notte i droni sono stati avvistati su Place 


(AGI) - Parigi, 25 feb.-Perlaseconda de la Concorde, ma anche in zone meno frequentate della citta' 


notte consecutiva droni non come la porta di Saint-Ouen e Clignancourt, nel nord, e nella parte 


identificati ... -3: : ; 
meridionale, nella zona di Issy-les-Moulineaux. . 
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POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE 


* James Bond paralizza Trastevere, l'ira dei romani su Twitter 


il Giornale... 
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GM Ufo 


Gli Ufo. dopo aver fatto il giro 
d'Italia, sono alla fine approdati 
in Parlamento. Li ha proposti il 
deputato socialista onorevole 
Falco Accame che, nel corso di 
un'interrogazione rivolta gio- 
vedi scorso al ministro Ruffini, 
ha chiesto equali elementi siano 
in possesso del ministero della 
Difesa circa i fenomeni di avvi- 
stamento o di localizzazione di 
oggetti volanti sconosciuti». 


L'onorevole Accame, ex alto 
ufficiale della Marina Militare, 
dopo aver fatto rilevare che il 
grandissimo numero di avvi- 
stamenti registrati nel mondo 
potrebbe accreditare la reale e- 
sistenza del fenomeno Ufo, ha 
auspicato che il ministero della 
Difesa dia un contributo all'ana- 
lisi di queste manifestazioni a 
mezzo dei ricercatori di cui di- 
snone, perché da tali ricerche 
potrebbero scaturire elementi 
non privi di interesse scientifico 
e militare. 


Intervistato venerdì mattina 
dal Gr2 il ministro Ruffini, per 
quanto riguarda I «dischi volan- 
ti», ha chiarito che il termine Ufo 
usato dal ministero della Difesa 
é un'espressione tecnica che si- 
gnifica «oggetto non identifi- 
cato» e che non ha quindi niente 
a che fare con gli extraterrestri. 
Un oggetto volante non identifi- 
cato dai nostri radar — ha detto 
l'onorevole Ruffini — può anche 
essere un aereo da turismo o un | 
pereo militare. 

In attesa di una indarine 
scientifica, continuano intanto Je 
segnalazioni di oggetti volenti 


Presentata una interr 
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stazza» sarebbe stata avvistata 
da centinaia di persone. 

La casistica, vasta e comples 
sa, non fa altro che aumentare 
perplessità vecchie ormai più di 
trent'anni, non lasciando per il 
momento intravvedere alcuna 
soluzione. Mentre i più conside- 
rano il fenomeno come il frutto 
della suggestione collettiva a- 
limentata dalla fantascienza, c'è 
chi affronta il problema in ma- 
niera totalmente diversa. E' il 
caso del gruppo «Solaris» che o- 
pera nel Varesotto presso le 
«basi Ufo» di Cuasso al Monte e 
di Laveno il quale, a conclusione 
di una serie di originali esperi- 
menti ufologici, sostiene: «Gli 
Ufo. lo "primule rosse" dello 
spazio, possono essere bloccati 
nel cielo, fotografati, osservati a 
piacimento: con i loro equipaggi 
si possono perfino intrattenerne 
colloqui, per il momento solo te- 
lepatici. In futuro, se gli extra. 
terrestri lo consentiranno, potrà 
avvenire anche un incontro con 
una delegazione di umani». 

La stampa locale ha seguito 
con interesse le varie iniziative 
del gruppo di «studiosi» ripor- 
tandone fedelmente gli sviluppi 
e segnalando — non senza qual 
che doverosa perplessità — gli 


ogazione al ministro 


FAR TOES Gl 


avvistamenti Ufo che giunge 
vano dalle zone di operazione in 
occasione dei econtatti extra- 
sensoriali» tra medium e presun- 
ti extraterrestri, 

L'episodio piü clamoroso si 
verificó a Cuasso al Monte il 13 
settembre dello scorso anno 
quando, dall'ospedale locale, 
giunse al quotidiano La Preal- 
pina di Verese la notizia che 
medici e degenti affermavano di 
aver visto quattro Ufo impe- 
gnati in spettacolari evoluzio 
l'arrivo dei «dischi volanti» era 
stato preannunciato al giornale 
con 24 ore di anticipo. 

Ma gli esperimenti dell'in 
traprendente gruppo varesotto 
ebbero il loro massimo risultato 
a Comoil 4 giygno di quest'anno 
Nel corso di una trasmissione 
televisiva ip diretta presso una 
emittente privata, gli Ufo furono 
invitati a manifestarsi nel cielo 
lariano: di li a poco, numerosi 
telespettatori telefonarono alla 
stazione Ti segnalando che due 
oggetti luminosi a forma ellittica 
erano arrivati a forte velocità 
sulla verticale del lago e vi si e- 
rano bloccati, uno sopra l'altro. 

La fantascientifica ipotesi su 
cui si basano questi esperimenti 
è che esistano navi spaziali pilo 
tate da esseri intelligenti pro- | 


della Difesa . 


m im Par 


amente 


vententi da altre civiltà e che gli 
«evolutissimi extraterrestri» ah- 
biano sviluppato capacità pa 
ranormali quali, appunto. la 
trasmissione del pensiero. 

Per il momento la cronaca si 
limita a registrare gli avvista- 
menti di oggetti non identificati 
e per quanto riguarda i cosiddet- 
ti «incontri ravvicinati di terz 
tipo» avanza qualche perplessi- 
tà 


Tuttavia, in seno all Aere 
nautica militare. c'è un perso 
naggio che ha dichiarato di non 
avere dubbi. Si tratta di A.D.. un 
salto ufficiale con altissime re 
sponsabilità di comando» che, in 
un'intervista pubblicata sull ul 
timo numero de «Il Settimanale» 
ha dichiarato tra l'altro: «Per 
me (gli Ufo) sono astronavi. Non 
vorrei allarmare l'opinione pub 
blica. ma ritengo che ora sin 
giunto il momento di parlare con 
serietà di questo problema. sen 
za far finta che non esista». II 
misterioso personaggio ha an- 
che raccontato di una sua «sca 
ramuccia» nei cieli dell'Emilia 
con un Ufo rotondo emanante 
una luce verde intermittente e si 
è detto convinto che si trattasse 
di un mezzo extraterrestre. 


S u. f. e. 


Gazzotia del Popolo - 


Venerdi 2 Febbraio 1079 


nei cieli della Penisol Cam- 
pobasso un'intera famiglia af- 


LA SFA 


EA. Mertedi 16 Gennaio 1979 


Terma di aver osservnto per cir- 
ca fre ore una grossa sfera lu- 
minosa; a Foggia due piloti civi. 
li, il presidente e il direttore dell 
Aeroclub locale, avrebbero av- |, 
vistato un oggetto luminoso; all’ | 
Aquila un fotoreporter ha ripre- 
so un oggetto grande «come un 
terzo della luna» fermo sulla ver- | 
ticale di un ripetitore della Rai 
Tv: a Pescara un ufficiale po 
stele ha dichiarato di aver in- 
crocinto a pochi metri di distan- 
7n «qualcosa di simile a un disco | 
volante» con alcuni finestrini il. | 
Iluminati dall'interno; a Calta- 
rone numerosi nu'omokilisti || 
^ visto un orgetto «ri. || 
mile a un disco volante» abbas- || 
sorsi fino a pochi metri dal suo. || 
lo: trn Bellaria e Cecenetico una 
"Tn di fuoco della grandezza 
di vna nave mercantile di med 


Gli Ufo tra i Lord 


LONDRA 


Lord si parlerà di Ufo 


Lord Clancarty 


Lord Cla 
volanti non identifies 


meno 


Mentre Ja Camera dei Comuni prepara il 
dibattito sulla critica situazione interna, alla Camera dei 


Lord Clancarty, autore di libri, ex direttore della rivista 
-Dischi volanti», fondntore del centro Conctact Interna- 
tional, ha annunciato che solleverà la questione esigendo 
da) ministro della Difesa un'esauriente spiegazione sugli 
oggetti volanti non Identificati 

«Il ministro della Difera francese ha riconosciuto lesi- 
stenza degli Ufo, voglio che il nostro ministro faccia al- 
trettanto» ha detto. Se domani avvenisse un atterraggio 
di uno di questi oggeiti, «che a mio parere — sostiene 
sembrano amichevoli, e la popolazione 
non fosse prenarata, st creerebbe panico». 

»carty ritiene di aver visto due volte oggetti 
i, la prima in Francia, la seconda 
in Inghilterra, pur senza avere prove taneibili del feno- 


(Ansa) 


Accame: 
«Un dibattito 
parlamentare 
sugli Ufo» 


ROMA — Con uns inter 
rogezione rivolta al mim- 
stro dela Difesa H sociali- 
sta Falco Accame chiede al 
governo di conoscere se, 


anche im relazione al recen- 
te dibattito parzamentare 
svoltosi in Inghilterra sugli 
Ufo, non si intenda promuo- 
vere in Italia una indagine 
approfondita sul fenomeno, 

Accame chiede anche di 
sapere se esistono presso il 
ministero della Difesa tn- 
formazioni sugli «oggetti 
volanti non identificati» e 
sa si intende, in caso post- 
tivo, renderle note. 
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QUALCOSA SI MUOVE ANCHE IN 
PARLAMENTO 


già Presidente della Commissio- 
ne Difesa della Camera, 
sentato una interrogazione al- 
l'allora Ministro della Difesa, 
Attilio Ruffini, per sollecita- 
re una risposta ufficiale da 
parte del Ministero circa l'on- 
data di avvistamenti UFO che in 
quel periodo stava "investendo" 
l'Italia. 


Se Accame @ stato l'unico ad 
occuparsi attivamente del pro- 
blema, almeno in questa ultima 
legislatura, altri parlamentari 
e autorevoli esponenti di quasi 
tutti i partiti politici si so- 
no o si stanno tuttora interes- 
sando al problema, anche se, per 
il momento, a puro titolo infor- 
mativo, Si ricorda tra gli al- 
tri, l'on. Giancarlo Abete, la 


sen. Rosa Russo Jervolino, l'on. 


ha pre- 


| dt essere I^ 


| 


UN'INTERROGAZIONE Dt ACCAME 


` Gli Ufo vanno 
"Nel 1978 l'on. Falco Accame, in Parlamento 


SH) parlamentare socialista chiede che la Difesa 
` renda noti ĩ risultati degli accertamenti effettuati 


- ROMA, 22 — Confermands- 
into di que- 
sto Natale l'Uo atterra an- 
che in Parlamento; se ne par- 
lerà infatti a Montecitorio 
subito dopo le feste, e sull 
annoso mistero mai risolto 
si aprirà un dibattito, che 
del resto da tempo veniva 
sollecitato da più parti, Star 
volta l'intervento del Parla- 


| mento nella polemica sui di- 


schi. volanti scaturisce da 
una interrogazione presenta» 
ta dall'onorevole Falco Acca- 
me, socialista, ex presidente 
della commissione Difesa 


| della Camera, considerato un 


vero esperto in materia, 

D parlamentare chiede al 
"ministro della Difesa, Rut- 
ni, di esporre le risultanze 
degli accertamenti effettuati 


in materia di Ufo, soprattut-. 
to in seguito alle numerose 
segnalazioni, avvenute. nelle: 


+ ultime settimane, che hanno 


registrato una frenetica Ce 


D problema degli Ufo negli 
altri Paesi già da tempo è 


approdato nelle sedi politi ` 


che, e scientifiche, mentre in 
Italia finora è stato più che 
altro considerato argomento 
da fantascienza, - 8 
Ma in realtà i primi avvi- 
stamenti sono avvenuti — 
come ha ricordato l'onorevo- 
le Accame — già durante la 
seconda guerra mondiale, so- 
prattutto da parte di piod. 
In America l'aeronautica mi- 
litare sta studiando e classi- 
ficando il fenomeno fin dal 


Publio Fiori e la d.ssa Silvia Costa, esponente di 


Democrazia Cristiana. 


Il Partito Radicale, infine, chiese a suo tempo 


la documentazione relativa al fenomeno. 


al C.U.N. 


Ei ed ta — almeno 
tredicimils cast di avvista 
mento, Anche in Italia — ri- 
corda Accame — esiste un 
centro di ufologia diretto da- 
un esperto, Roberto Pinotti, 
ma alla attività di questo or- 
ganismo non ha fattó riscon- 
tro un adeguato interessa- 
mento da parte del governo. 

Il parlamentare socialista 
rileva che «ci sono dei fe 
noment elettromagnetici 
molto importanti, di cui l'e 
sistenza è ben certa, mentre 
manca una teorizzazione 
scientifica, Ad esempio l'av- 
vistamento radar di corpi 
metallici mobili, come aerei, 
navi, al di sotto dell'orizzon- 
te, 0 anche di corpi immersi 
nell'acqua, T] radar — spiega 
Accame — non riffette echi 
metallici, ma disturbi elet- 
tromagnetici che ín teoria 
non dovrebbero essere rile 
vati. Questo esempio può 
servire per affermare che est 
stono fenomeni di cui non 
si conosce ancora la spiega- 
zione scientifica. 

Indagare sul mistero degli 
Ufo può tra l'altro contribui- 
re a diradare mol. 


scientifica relativa ai vari fe- 
nomeni di avvistamento. A 
questo punto una iniziativa 
di carattere politico pub ri- 
velarsi utile per studiare con 
maggior attenzione un feno- 
meno che, soprattutto dopo 
le tante testimonianze che st 
sono avute, sembra. ormai 
uscire dal límite della fanta- 
Scienza per porsi su un pis 
no scientifico, 


primo piano della 


tutta 


CONG DI ESSERE STATI RAPITI DAI MARZIANI 


ersone che hanno visto | dischi volanti, i marziani, gli abitanti di 
datti venivano riportati con un certo clamo- 
in deter- 


contraddizione. Ecco il lor 

marziani. Erano piccoli (non più alti d 

a tenaglia. La loro voce era simile ad un ronzi 

e luminescente. Dopo averlì studiati attentamente per qui 


enerdi h) ottobre 1973 — 


È 


L'avventura di due pescatori americani portati a bordo di un «oggetto 
ciato l'interesse del pubblico sui veicoli extraterrestri che, secondo alcun 
L'opinione più diffusa, anche se non è scientificamente provata, è che 
che hanno la loro base su Marte - Lo scetticismo degli studiosi dopo v: 


1 dischi volanti tornano a far parlar- di sé, si torna a sup- 
porre, se non a sospettare, che esseri intelligenti di altri mon. 
di (marziani, per comodità) si Spingano fino a noi. Chissà per 
quale motivo, vista che sfuggono a ogni riconoscimento e a 
ogni contato. Anzi, no: come a qualcun altro sarebbe acca- 
duto in passato, anche adesso c'è chi avrebbe vissuto un'espe. 
rienza fuor del comune al cospetto di viaggiatori interplane. 
tari, E notizia di ieri due pescatori americani di Pasca. 
goula, nello Stato del Mississippi. sono finiti, 

e con grande sbalerdiment. 

americana che st 

volante non iden 

creature dal 


ndo 
Candan, 
O. archiviando 

Book. l'etichetta di u 


Questa fotografia sembra dimostrare eloquentemente l'esistenza 
a forma lenticolare nel cielo di una citta brasiliana. Spesso, fe 
fantasia di chi li osservava, in incomprensibili fenomeni extraterr: 


NANO 


pescatori americani portati a bordo di un «oggetto misterioso» ha rilan- 
pubblico sui veicoli extraterrestri che, secondo alcuni, arrivano sulla Terra 
isa, anche se non è scientificamente provata, è che si tratti di cosmonavi 
base su Marte - Lo scetticismo degli studiosi dopo ventisei anni di ricerche 


sé, si torna a sup. 
ligenti di altri mon. 
i. Chissà per 
riconoscimento e a 
altro sarebbe acca- 
bbe vissuto un'espe- 
iggiatori interplane- 
mericani di Pasca- 
initi, loro malgrado, 
un UFO (la sigla 
ng Object », oggetto 
singolari, minuscole 
oria, sempre che se 


D 
izio nel 1917 quando 
vvistato nove strani 
imer. Dovevano tra. 
asse alle conclusioni 
sine che demolivano 
extraterrestre e os- 
ificazione scientifica 
anni di lavori, nna 
1i episodi, che in pre- 
li, uma spesa di tre- 
come nubi, giochi di 
apore, palloni sonda. 
a la Luna, e pianeti 
i cui raggi o il cui 
rosferiche, avrebbero 
ntasie e scatenando 
del rannorto Condon, 
izli UFO, archiviando 
Ak, l'etichetta di una 
tare la natura degli 
cagoula riapre la di- 

‘appartengono alla 


Questa fotografia sembra dimostrare eloquentemente l'esistenza di dischi volanti, Si tratta, invece, di nubi 
a forma lenticolare nel cielo di una citta brasiliana. Spesso, fenomeni naturali $i sono trasformati, nella 


io di Franco Goy fantasia di chi li osservava. in incomprensibili fenomeni extraterreswi provocando addirittura scene di panico. 
ewe, EE 


Gi 


pelle grigia e con mani si. 
mili a chele di granchio”. 


UFO ENTRA E TERRESTRI SUPER 


I veri protagonisti 
son e Calvin Parker. Mentre 


A nche se difficilmente 
scopre qualcosa di nuo- 
vo, è innegabile che la Te- 
levisione riesce a rendere 
«di moda» qualsiasi argo- 
mento. Soprattutto quan- 
do tratta gli inquietanti fe- 
nomeni del mistero, come 
- ultimo in ordine di tempo 
la vicenda delle due per- 
sone sequestrate da orribi- 
li umanoidi. 

Lo sceneggiatoinchiesta 
«Extra», girato nello stu- 
dio «2» del Centro di Pro- 
duzione di Roma dal regi- 
sta Daniele Danza su testo 
di Lucio Mandarà, si rifà 
alla copiosa documentazio- 
ne che due giornalisti ame- 
i Ralph e Judy Blum, 


dello sceneggiato tel 


si trovavano a 


strati da orribili umanoidi 


hanno raccolto sull'avveni- 
mento. 

Esaminiamo la stesura 
originale, al di là degli ar- 
ricchimenti (belli, ma inu- 
tili), e soprattutto non tra- 
scurando quei particolari 
che (stranamente) sono 
stati tenuti in scarsa COn- 
siderazione. 


L'ALLUCINANTE 
AVVENTURA 


Martedi 16 ottobre 1973, 
cioé appena cinque giorni 
dopo che il fatto era suc- 
cesso, il giornale «The Mia- 
mi Herald» fu il primo a 
riportare, in una corri- 
spondenza dalla cittadina 
di Gautier, la notizia. Ec- 
cone una sintesi: 


evisivo « Extra v. 
care, furono temporaneamente seque- 


da sinistra Charles Hick- 


«La terrificante esperien- 
za vissuta da due uomini 
indica chiaramente che uno 
strano oggetto volante è 
atterrato nello Stato ameri- 
cano del Mississippi. Char- 
les Hickson, 45 ani, e Cal- 
vin Parker, di 18, stavano 
pescando nel fiume Pasca- 
goula, in un punto alla pe- 
riferia dell'abitato, allor- 
ché uno strano ronzło li 
indusse a guardare il cielo. 
Una luce blu, che volteg- 
giava in aria scese nel vol- 
gere di poni istanti alle 
loro spalle. I due pescato- 
ri, impauriti, erano senza 
parole. All'improvviso, dal- 
l'oggetto metallico si apri 
una specie di portello e ne 
uscirono tre robot "dalla 


Fu subito evidente che si 
dirigevano verso di loro 
e, quando arrivarono vici- 
ni, Calvin svenne, mentre 
Hickson ricorda di essere 
stato trasportato all'inter- 
no dello strano apparec- 


chio. Qui fu sottoposto ac 
analisi "forse radiograti.- 
che, come fotografiche" 


per circa mezz'ora. Poi i 
robot, che erano usciti, 
rientrarono e successiva- 
mente lo riportarono sul 
fiume, ove era anche Cal- 
vin. Forse questi era già 
stato riaccompagnato, op- 
pure non si era mai mos- 
so; era syenuto, come quan- 
do li aveva appena visti. 
Poi il giovane apri a sua 
volta gli occhi, e vide nel 
volto dell'amico "il terro- 
re piü spaventoso che sia 
possibile immaginare" ». 

Il resto lo hanno detto 
gli altri, dapprima incre- 
duli e poi sempre piü con- 
vinti. Lo sceriffo Fred Dia- 
mond, che raccolse la de- 
nuncia, ha riconosciuto che 
«qualcosa deve proprio es- 
sere accaduto » e, d'accor- 
do con il capitano Gler 
Ryder dopo un estenuante 
interrogatorio senza con. 
traddizioni, lascio soli i due 
uomini, mentre a loro in- 
saputa il registratore era 
in funzione: tutto confer- 
mò in pieno le loro affer- 
mazioni! 


LA CONGIURA 
DEL SILENZIO 


Per la sua risonanza 
mondiale, questo caso è di. 
ventato un classico dell’ 
ufologia contemporanea € 
fa già parte dei libri. In 
Italia & pubblicato - peraly 
tro senza essere approfon- 
dito, come avrebbe merita: 
to . nel volume «Ufo, la 
congiura del silenzio », di 


da robot extraterrestri: 


66 Uomini rapiti, per ignote ragioni, 


l'allucinante avventura Ces 
ha l'avallo dei più seri studiosi americani - 
In quei giorni anche 
degli scienziati sovietici hanno captato 
(ma non decifrato) 
un messaggio proveniente dallo spazio; 
forse era l'avvertimento che due « cavie » 
stavano per essere esaminate, 


senza che venisse fatto loro 99 


niente di male? 


zio, di possibile origine ex- 
traterrestre. ` 

La breve nota precisa an- 
che che gli impulsi arriva- | 
vano ritmicamente, dura- 
vano diversi minuti e si 
ripetevano più volte al 
giorno. Il prof. Samuel Ka- 
plan, che si £ occupato del 
fenomeno, ha detto di non | 
essere in grado di pronun- 
ciarsi sulla natura della lo- 
ro provenienza «non ca. 
suale ». | 

Ebbene, se si suppone 
che fossero segnali di na- 
tura artificiale, è possibile 
metterli in rapporto con il 


Ecco un facsimile di un 
umanoide | (probabilmente 
robot) di Pascagoula, nello 
Stato del Mississippi, rico- 
struito dal disegnatore To- 
ny Accurso in base alle te- 
stimonianze dei due pesca- 
tori, coinvolti, loro malgra- 
do, nell'allucinante avven 
tura. Si notino nel volto la 
mancanza di tratti umani, e 
le braccia a forma di chele 


Roberto Pinotti (Armenia 
Editore). 

Poi è giunto l'avallo de- 
li esperti ufologici: il dr. 
ames Harder psicologo 
dell'Università di Berkley 
e il dr. John Allen ink 
astronomo della Northwe 
stern University decisero 


Un Ufo di forma oblunga, simile a quello da cui i 


due pescatori americani hanno visto uscire gli uma- 
noidi extraterrestri che li hanno sottoposti a indefiniti 
esami e accertamenti 


di sottoporre a tratta- 
mento ipnotico i due pe- 
scatori, e poiché non si 
puó mentire durante tale 
trance, il fatto oltre che 
sensazionale venne ritenu- 
to anche autentico... 

Ma ce dell'altro. Pier 
Luigi Sani, della Sezione 
Ufologica Fiorentina, affer- 
ma che proprio in quei 
giorni - e mostra il ritaglio 
del quotidiano «Il Giorno» 
del 17 ottobre 1973 . l'a- 
genzia Tass dette notizia 
che gli scienziati sovietici 
avevano captato segnali ra- 
dio, provenienti dallo spa- 


misteriorso fatto di Pasca- 
goula? 

Potrebbe essersi trattato 
di un'azione combinata da 
parte di qualcuno che vo- 


` leva avvertire che avrebbe | 


fatto prelevare dai suoi ro- 
bot due «cavie» umane per 
una disamina di studio. 
Ma forse questo è soltan- 
to un peccato di presun- 
zione, perché vorrebbe di- | 
re che gli extraterrestri ci 
considerano più di quanto 
non facciamo generalmen- 
te noi con le «cavie » ani- 
mali. 


Luciano Gianfranceschi 
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Uomini rapiti, per ignote ragioni, 
da robot extraterrestri: 


l'allucinante avventura Run 
ha l'avallo dei più seri studiosi americant - 


In quei giorni 
scienziati sovietici hanno captato 


degli 


anche 


(ma non decifrato) k 
un messaggio proveniente dallo spazio; 


forse era 
stavano per 


senza che venisse 
niente di male? 


to che due « cavie 
essere esaminate, 


l'avvertimen 


x 


fatto loro 


99 


o, di possibile origine ex- 
traterrestre. 

La breve nota precisa an- | 
che che gli impulsi arriva- 
vano ritmicamente, dura 
vano diversi minuti e si 
nipelevano più. volte al | 
giorno. Il prof. Samuel Ka- 

lan, che si è occupato del 
fenomeno, ha detto di non 
essere in grado di pronun- | 
ciarsi sulla natura della lo- 
ro provenienza «non ca- | 
suale ». 
Ebbene, 


se si suppone, 


che fossero segnali di na- 
tura artificiale, è possibile 
metterli in rapporto con il 


Ecco un fac-simile di un 
umanoide (probabilmente 
robot) di Pascagoula, nello 
Stato del Mississippi, rico- 
struito dal disegnatore To- 
ny Accurso în base alle te- 
slimonianze dei due pesca 
tori, coinvolti, loro malgra: 
do, nell'allucinante avven 
tura. Si notino nel volto la 
mancanza di tratti umani, e 
le braccia a forma di chele 


Roberto Pinotti (Armenia 
Editore). 
Poi è giunto l'avallo de- 


li esperti ufologici: il dr. 
ames Harder psicologo 
dell'Università di Berkley 
eil dr. John Allen Hynek 
astronomo della Northwe- 
stern University decisero 


Un Ufo di forma oblunga, 
due pescatori americani hanno i 
hanno sottoposti a indefiniti 


noidi extraterrestri che li 


simile a quello da cui il 
visto uscire gli uma- 


esami e accertamenti 


di sottoporre tratta- 
mento ipnotico i due pe. 
scatori, e poiché non si 
può mentire durante tale 
trance, il fatto oltre che 
sensazionale venne ritenu- 
to anche autentico... 

Ma c'è dell'altro. Pier 
Luigi Sani, della Sezione 
Ufologica Fiorentina, affer- 
ma che proprio in quei 
giorni - e mostra il ritaglio 
del quotidiano «Il Giorno» 
del 17 ottobre 1973 - l'a- 
genzia Tass dette notizia 
che gli scienziati sovietici 
avevano captato segnali ra- 
dio, provenienti dallo spa- 


misteriorso fatto di Pasca- 
goula? 

Potrebbe essersi trattato 
di un'azione combinata da 
parte di qualcuno che vo- | 


| leva avvertire che avrebbe 


fatto prelevare dai suoi ro- 
bot due «cavie» umane per 
una disamina di studio 
Ma forse questo è soltan- 
to un peccato di presu 
zione, perché vorrebbe 
re che gli extraterrestri ci 
considerano piü di quanto 
non facciamo generalmen- | 
te noi con le «cavie» ani- 
mali, 

Luciano Gianfranceschi 


Rodolfo Alberti e la moglie *catturati" per 15 minuti 


«UN UFO DAVANTI AL MIO GARAGE» 
7- Pensionato di Varzi racconta il suo strano avvistamento 
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Il mistero o degli U Ufo 


IGOR PRIN 


Mancano pochi minuti a 
di sera quando i coniugi 
seduti al fresco della loro veran- 
da, vedono il cielo tagliato dalla 
scialuminosa di un oggetto in vo- 
lo verso nord-ovest. 

Di quell'oggetto, li colpisce la 
forma: «Due piatti rovesciati, po- 
st l'uno contro l'altro», visibili 
per almeno un minuto prima di 
scomparire nel 
buio. 

Si apre in que- 
sto modo il «ca- 
so Roswell», pie- 
tra miliare della 
scienza ufologi- 
ca mondiale e 
enigma tuttora 
irrisolto, che ha 
alimentato sia 
gli studi degli 


mondointero che resti difina na- 
vicella spaziale, colpita da un ful- 
mine, sono stati rinvenuti da un 
contadino nei pressi della sua fat- 
toria a Roswell, nel Nuovo Messi- 
co. La telescrivente, però, si gua- 
sta misteriosamente e gli ascolta- 
tori rimangono a bocca asciutta. 
È l'inizio di un valzer di afferma- 
zioni e smentite che coinvolge gli 
abitanti della cittadina e le autori- 
tà militari americane, queste ulti- 
me preoccupate 
di nascondere 
all'opinione pub- 
blica una questio- 
nesin troppo deli- 
cata che, nell'alle- 
stimento di Bri- 
vio, sfocia in pa- 
rentesi di vero te- 
atro dell'assurdo. 
Lo spettacolo & 
parte della rasse- 


esperti siala fan- gna «Progetto 
asia di semplici E.B.E. alien mis- 
appassionati. Sion» che unisce 
Marcello Pec- teatro e cinema a 
chioli, ne ha rea- sfondo ufologico 
lizzato una facendo seguire 
piece teatrale, «Alien resurrection» allo spettacolo t. 


«Un giorno a Ro- 

swells, in scena questo pomerig- 
gio (ore 16, lire 30-23mila) al Tea- 
tro Ariberto. Diretto da Roberto 
, Si tratta di un atto unico 
torna a far luce sulla vicenda 
più inquietante riguardo l'esi- 
stenza degli Ufo. Vicenda esplosa 
sei giorni dopo, quando Johhny 
McBoyle, cronista di una piccola 
radio privata di Albuquerque, ten- 
ta di raccontare al suo Paese e al 


atrale la proiezio- 
ne di un film: domani pomerig- 
gio, alle 17, si potrà assistere a 
«Lacosa», diretta da John Carpen- 
ter. La rassegna proseguirà da gio- 
ved 26 a domenica 29, e a farla 
da padrone sarà sempre Pecchio- 
li, autore dei due atti unici in pro- 
gramma: «Perso nel vuoto» (in 
scena giovedi e venerdi) e «La fa- 
miglia» (sabato e domenica). Per, 
informazioni: 02/89400455. j 


